Torino a domicilio e Provincie | . . . 
Svizzera e Roma . 
© Franeia 


‘ 
tot ell male odi fe Li 


fon sl.dà corso atrichiam 
«la fascia. sotto, Gui. gi 


‘Torino, 4-ottobre 


» INERTIA. SAPIENDIA 
Vi hanno, imprese che sembrano. adat- 
tarsi a molto. situazioni ;. anche..-alle più 
disparate: Dacchè ‘si. ‘attribuì ‘all’impera» 
tore Napoleone il motto inertia sapientia, 
como riassunto. .della.politica :di.cui.trac- 
ciavami: disegno’ al suo ministro degli ‘af 


ichy ;. ecco.che.la-stessa impresa: sì. vuol 


Pa esteri, non..sono. ancor due mesi, a 


Pa 


‘che! si ‘affannavano , ‘coma’‘essi dicevano, 


dicono siasi ottenuto; convien, ‘confessare 
pu un'inerzia, più, operosa. di. questa 
satrebba. assai, difficile. trovare,un esempio 
‘nolla storia:.La; Revue: des: DeunaMondes 


a 


+ 


prestare: adesso ‘all’Austria o ‘si’ vuo]: sup® 
porre che, accusando appena ricexuta della 
comunicazione. che; le.sarà. fatta: della»con- 
venzione del 15 settembre; essa'’si‘asterrà 
da qualunque osservazione. ed aspetterà 
gli avvenimenti  come».ha: «dettovdi» voler 
fare:il papa. i 

n Inertia sapientia 1 Ma:se Napoleone. Ill 
pronunciavain agosto;queste.parole;;quando 
appunto i nostri ‘giornali. demoèfatici è 
Clericali compiangevano com sì fina îronia 
l’ire. 0. il redire...dei diplomatici. italiani 


ibvano, ad ottenere quello che orà male- 


dicevcha. per trovare un*riscontro’ al trat- 
tato. del' 13 settembre; per ‘trovare ‘un 
fatto diplomatico che uguagli l’importanzà 
di questo,,, bisogna, rimontare, .al.patto. di 
femiglia, di; Luigi. XIV. Veggasi:.adunque ; 
se. slperiododisetempo «in cui-fu@medi- 
tato 0 «conchiuso-può: applicarsi’ il'‘titolo 
‘d’inorte. * ; 

Ma sorpassando anche! su,.questo,..noi 
duriamo fatica. a credere .che l’Austria 
possaslimitarsi aL queli dignitosososilenziò , 
che alcuni lé‘consigliano. 4 

Quale ‘no sarebbe il significato? 

Ch'essa tome la. politica ‘ personale di 
Napoleons Ili e non quella della Francia 
0 che: aspetta a decidere. la questione per 
lei vitalo. cho sì agita in Italia, quando a 
capo della Francia 'siavi-un' altro -poterò 
meno vigoroso. 

L'Austria, come il..papa, attendendo gli 
avvenimenti, dicono manifestoanclie ‘a 
chi non lo vuol sapere che. un solo ay-| 
venimento..ossi aspottano.. ed. è:-che Vim-! 
peratore Napoleone III non' segga più sul 
trono di Francia. Ma sa. questa: può 0s-! 
sere. buona, politica pel. papa, mon; può:es- 
serlo ugualmente per l'Austria. 

Non si mantiene, un.osercito. poderosò 
come è, quello .di.cui giustamente: si: glo- 
ria_l'Austria..per...confessare..che». sicha 


CCOOGEZT O T 
_ APPENDICE 


Dina mi manda ora ly preve di, que- | 
sto, scorbi> per. pubblicarlo dumani ,., ed 
era scritto da mosì, tanto per copservar- 
ini la mano quand» potava le viti, -% 

Ne seusino i lettori, .la. leggerezza j;di- | 
sdicevole so, fosse \d'oggi.,.in pazia,del 
tompo già ramoto,;della, sua, nascita. 

i ogm i vi FieGovean. 


i 


UNA: GAMRRA » ANONIMA + 


Questa storia fu: consegnata! at signor Sem- 
pronio dali’archivista»:Pron; quellosche tutti . 
credono sia» morto, a iche;invece ‘sta met- 
tendo in ordine altre carte, vivendo ritirata- 
mente in Carassone; che. è .un piocolo» borgo ; 
presso Mondovi, Chi è proprio. morto; sebbene 
molti non lo sappiano; è il signor! Sempronio, j 
amico «così intimo; dell’archivista;:che isfu- 
nerali dell’uno furono creduti quelli dell'altro. | 


‘Porta N #3, < 


Abito un triste alloggio posto tra le carceri 
e ‘la chiesa «che fu'già de’ gesuiti, 

Il lettore: bisogna. che ponga. mente alle 
particolarità ©he dirò, se vuole avererun’idea 
del come mi. sia succeduto di fare!la-pau- 


h rosa ‘scoperta: di una camera mobigliata, e 


& 


che da anni non apparteneva a'nessuno. Dico. 

che a i uno; | 

nò inquilino, nè proprietario. 
Ecco come è succeduta la cosa, 


pparteneva a nessuno, perchè non aveva. 


|-chè.nom.dio famigliay non tengo ordimario, e | 


{| iotloswedaipiù:di.unaurolta'alvinese. 


|-wolte:che ho: aperto le mie;+ho sempre ve- 
| duto chiusa evcoperta di ragnateli;: e quindi 


| 


|-talCaso. troppo.»scoperto vil:*suo: giuoco, 


paura-di un-uomo: Il-disoreditoronde:sa- 
rebbe colpita l’Austria quando potesse ri- 
solversi alla politica. che.alcuni.la«cons 

gliano, ne paralizzerebbe la forza anche 
quan-i0 si verificasse la circostanza da lei 
aspettata per ferne pompa. Nè amici, nè 


essa..desidera di..ossere. tenuta. 

«La repubblica» di Venezia» sul finire dei 
suoî giorni ebbe: anch'essa: l'inspirazione 
d'una, somigliante politica .ed: in...tutte: le 
quistioni :che»più» davvicino e» più-diretta- 


tando/gli-avvenimenti. E: gli avvenimenti 
sopravvennero-infatti ‘6 pesarono' su di Jei 
in modo .da. distruggerla, quantunquo. an- 
ch’essa potesse vantare una*sesistenza»di 
quattordici ‘secoli‘ed ‘una storia “di-‘gran- 
dissima..gloria..illustrata. . 

#Ma l’Austria non è;per:quanto:sappiamo, 
condotta al punto della repubblica ‘di Ve- 
nezia e non può, quindi,nemmeno.affettare 
l'indifferenza per quanto:toccaveosìforté- 
mente i-suoi' più ‘vitali ‘interessi.‘’ Non lo 
può nemmeno perchè, como..sarebbe,..in 


non potrebbs perciò supporsi ché tutti gli 
altri interessati al. pari di...lei 6: più «di ‘ 
lei-alla».definizione del problema;»fossero 
così compiacenti da*lasciarglielo'giuotare 
con tutto. il suo agio. 


nie 


Scrivono da Roma:al&Monde:che vi 
erano arrivate alcuné famiglie ‘piemontesi, 
cacciate,.da Torino ;da’ disordini. avvenati. 

‘Bisogna: che -la:\paura colpisso- terribil- 
mente quelle famiglio, perchè si’ risolyes- 
sero .a_ fuggir sino a Roma.per mettersi 
al; sicuro; mentre, se non potevano levarsi 
di dosso lo spavento stando in Torino, ba- 
stava che andassero a Moncalieri, ove pon 
c’etaipericolo di-tumulti. 

Ma quello famiglie si sono recate a 
Roma per trovarci, la vita sed, un. governo. 
Chi l'avrebbe creduto;.se il corrispondente 
del Monde non lo seriveva? 


a: 


—i—_liimziontt ul. 


!© ROMA: EVENEZIA 
La Gazzetta. Ufficiale. del:-rogno «pub, 
blica oggi (4) la relazione del precedente 
Gabinetto a S. M. che precedeva .il de- 
creto 19 settembre scorso per la convo- 
razione. dol Parlàmentò il 8 sorrento: 
Questa relazione è ‘un documento im-. 
portante, inquantochò espone le conside- 
razioni politiche...che avevano »indotto. il 
ministero a:proporre a S. M..l’accettazione 
della..convenzione..colla..Erancia. 


tT—r-oy*—--rf.f  <£X* r——” 


Ho'tre camerestuna grande; divisa in'due, 
che serve d'entrata e di cucina. 
La cucina non-ha'mai.visto! il: fuoco;-per- 


non persone “di''servizio. i 
| Un’altrascamera ‘ancor più»grande; che!do- 
rebbe iservire di sals;;pér':chistenesse«com- 
pagnia. I mobili, che sono allo stesso posto ; 
dove» furono «collocati: la:prima svolta; hanno | 
d‘aria-dilannoiarsi invecchiando. 

La terza icamera» quella: dovevio*dormò; ; 
essa è l’unica che presenti qualche indizio 
di creatura vivente, come'safebbelil piattello ; 
della barba»-«sulla finestra, ‘ed: il lavabo, «che | 
il portinaio; incaricato:della:scopa e del letto, | 
mi riempie d’acqua tutti % giorniy;.senzà che | 
| Le-finestre;;da anni ignorando; il lusso di | 
unalavatura; moni'possodire-che»guardano, | 
‘perciò dirò che chiudono»gli ecchi sopra un 
vicolo, un angiporto che divide la casa’ dove 
abito dalle carceri 

ILe finestre» delle carceri» hanno;]a bussola, ‘ 
quindi di là non si vede nel wieolo. 

In*fondo del vicolo, ed in faccia, vi è una 
‘finestra! ‘assai:grande la» quale; nelle;poche 


la credevo: od un imagazzeno ;od un 
qualunque*delle carceri. srsfob tata 

Il vicolo; in. forido abbiamo::detto»che è 
chiuso da quella»finestra, «verso» strada‘ è 
chiuso: da’ una «porta cheiva ‘a pezzi. Esso. 
serve di cimitero ad una generazione di gronde. 


annesso 


trapassate e’ di ciocchi che una volta»furono 


Ì d 


tegole. 


» 


GIORN 


nemici la terrebbeto più in quel conto cui | 


mente-la-interessavano ‘si limitò a rimet-. 
tersene nei decreti della Provvidenza, aspet- | 


|| nazione. francesevha potentemente covperato, | 
|-sarà. una delle 


{| cetto.che colle sole forze» morali si debba 


‘traddizione coi nostri principii; ha: percef- 


spazzino e«carretta partono periuna destina- 


|| spinge a piccola velocitàdalla;camera cubi 


Quella reggia non è frequentata;che'da un. 
| asino che pende da una carretta dalla quale 


ari cne 


L va 


- Noi lo_riferiamo..per intero : 
«iSire, [sa st stro 
i Allorchè piacque Lalla: Ms V.-di- affidarei 


questione romana:si. trovava ‘in ‘tali. condi- 
zioni che :sarebbe: stato.»poto «degno e ‘di 
nessuna efficacia il ‘riprendere immediata- 
mente. i»\negoziati » intorno: alla medesima. 
Però mentre il:.governo' di Vs M. rivolgeva 
le sue-precipue»cure all’ordinamento:interno 
del. regno; aveva»sempre fisso nell’animo” il 
pensiero: di. quella grande questione :ed aspet- 
tava.desideroso l'opportunità» di ‘ripigliarla. 
Pertanto quando le mutate.«condizioni della 
‘politica generale e:-delle»»relazioni»:interna- 


»è Dalle-discussioni: e>dalle: deliberazioni del 
Parlamento rispetto» alla» questione» romanà 
due-concetti: scaturiscono, i.quali ci.sembranò ‘ 
sovrastare. avtuttivgli: altri e.-dover:-servire | 
di. norma: alla, condotta:del:governo!di VM. 
L?uno jr chela questione * «romana»: doveva 
sciogliersi»per: mezzi: morali enon per mezzi 
materiali, imperocchè la» violenza in questo | 
icasolmons:toglierebbe «punto ladifficoltà. 
Laltro;\ehe-«hisognava: procedere: d’accordo | 
colla Francia; per conseguire che: anche*in | 
questa,parte il»principio «del. non intervento ; 
abbia la.:sua esecuzione. 

Ltimperatore dei» francesi* la desiderato- 
‘ognora di-poter ritirare le:-suc «truppe da 
Roma, nonisolo} perchè:ciò è conforme a | 
que’ prinsipiàgidi «diritto © pubblicovin + virtà | 
dei quali .egli:regna, e.che«colle‘armi e colla 
perchè il risorgimento d’Italia: al» quale la ‘ 


glorigmaggiori del:suo regno, | 
Ma l’imperatore .‘eredéva’>di è nom! potere 
abbandonare; ritirandolevad.: un tratto il suo | 
aiuto,:quellai. potestà chee:da»:quindici «anni 
aveva «protetto colle sue armi. A-conseguire 
pertanto. il fineche i francesi ssombrassero 
ìl territorio. pontificio--bisognava*rassicurarli, 
e.mostrare a.loro «ed«all’Europa che possono 
farlo:.senza venir» meno ‘ai sentimenti che 
nutrono «verso il papato. Ora;:che cosa po» | 
teva fare il governo di Vi M. a questo:fine? 
Il-governovdi VM. mon poteva far valtro 
che: promettere: di non:assalire:quel territorio 
che le: truppe francesi occupavano, ed impe- 
dire (eziandio che-bandevirregolari: lo v'assa- 
lissero movendo dal territorio :del:regno. | 
x Una tale promessa -dealmente:data enter | 
mamente mantenuta, a.mostro avviso; non | 
distrugge nè menoma diritti ele :aspira- | 
«zioni della nazione; ma-tien' «fermo ‘il con 
fetto di:far ‘cessare quella aspettativa ansiosa 
ed..irrequieta..che.agitava..gli..animi, e.di | 
rrr€p@———————_ 
non fu mai:slegato. Il:padrone:di quella mas- 
china è uno spazzino, che all’alba:la conduce 
là; e poi «va in giro con la-gerla;-ed.alla sera, 
finita--la raccolta» degli. emendamenti; asino, 


operare; e con tutti ivmezzi che la. civiltà 
«odierna offre al trionfosdelleride@ liberali e 
nazionali. . iis 

Noi -abbiamo-- pertanto-consigliato: franca 
mente la/M. V. di accettare questo impegno 
come correspettivo | della partenza dei fran 
ceSì sallbitalia,. a cianso 
la-responsabilità della; melativa stipulazione 
dinanzi al Parlamento è dinanzi alla Nazione. 
Un tale impegno; méntre non è \ix.con 


omti nd. asermiana 


zione ignota. : 2 | 
«:Sulla»«mia scala abita*ùn “notaio Bituage- Ì 
mario e-sordo) che. ha una serva' pietrificata. 
Ul'portinaio «ed; io, 1 Î 
e Il padrone della casa; mi channo «detto che | 
sia-un ;ostei-che-havum albergo a Lugano. 

(«Io pagorib-fittoval notaiorche far darsegre- 
tario.:Se;non: andassisio è:casa «sua »egli. non 
‘pòtrebbe «venire: ai.casa mia, perchè l’unico 
modo di locomozione di cui può disporre» è 
un seggiotonenrcon:due-ruotertaterali»ch’ègli 


‘cularelal:gabinettortabellionale\e; viceversa. 
rIn:quellacasa:mon' yiosonoi altri esseri wi 
venti, se pure questi possono dirsi tali. 
rUno»starnuto; una cliiavecche:icadesse’sa- 
rebbero un:fenomeno -per il portinaio; tantò 
è;assueffatto al silenzio» di: quel. luogo. 
‘© Per.:giuntaclaporta; che-è-una porticina; 
ha il.n9 13. qui” 


» Due gambe visto da un bueo. . 


\\Erasun: giorno» di domenica» e «pioveva. 
Due circostanze che; separatamente sono 
sempre noiose perni me. +Ma:unite assieme ‘mi 
fanno capire l’idea del'suicidio. | 
vsnRimasi .in--letto «fino: alle sundici; famai; 
lessi, scrissi; insaponatomi: oltre del livello 
ordinario, colle:lacrime.agli occhi disfecivla 
barha»sino.al «dissotto della saconda: cuticola: 
Feci persino dei conti;-era ‘sempre dome: 
nica‘eì piovevai sempre: | I 
Una risoluzione energica diventava indi- 


AGB:QUOTIDIANO 


‘amministrazione :‘della + casà» pubblica, la | 


zionali-«europee ci:-parvero. offrirci «questa | 
opportunità, noi fummo»solleciti: di coglierla. ‘ 


re cà 2, 


resin torinossali 


{{ stabilire. unvintervallo»frai la: situazione: pre: 
‘| sente e quella che-devevavere per risultato 
finale la riconciliazione fra la Chiesa e Vl 


che. deve ‘essere “prudente' non'>meno chè 
forte. 

:Ed è altresì divgrandevimportanza che-sia 
tolta»una cagione «permanente* ‘di: «differenze 
fra d’Italia ‘e-la:Francià, ‘e-chée-i*vincoli di 
razza; di: simpatia; e' di ‘riconoscenza ‘chè 
devono collegare le:due mazioni nel'presente 
evmell’avvenire; non siano rallentati :davuna 
condizione. di+cose ‘che’ prolungandosivindefi- 
nitamente: potevacompromettere le'natatali 
alleanze!:della nazione èlasua ‘dignità. 
Però ilegoverao» di Vi M.; mentre si preoc- 
cupava della questione romana; ‘non’ dimenti» 
cava ila: questione © veneta.? L’ Austria’ ac- 
campa nella Venezia ina delle‘ più munità 
edardue posizioni ‘chela natura: e' Vartè 
militare’ abbiano formato;“ed' il 'suo’esercito 
per numero;* per!! valore‘ è ‘per apparecchi, 


{ gareggia co'più» formidabili d’Ruropa: E se'in 


questo momento -essa’non ‘minaccia il ‘regno 
d'Italia, pur‘tattavia : alleanze possono’ for- 
marsi: ed ‘eventualità: possono sorgere, ai pe- 
ricoli delle quali è ‘necessario ‘ed ‘urgente il 
provvedere. | 

Non appena l'Italia si riunì sotto lo seet- 
trodelladinastia di Savoia, “che 1A MV. 
posein cima dei suoi persieri l’ordinamentò 
di-unsistemagenerale: di‘difesa’ del ‘muovo 
regno; Imperciocchè V.M. bene giudicava 
non potersi senzadi’ ciò stabilire verace in- 
dipendenza mon solo ‘militare, ma ‘neppure 
politica: Pertanto “egli ‘era evidente ‘che il 
sistema: difensivo che risultava dalle condi- 
‘zioni dell’aritico stato' sardo non poteva più 
essere: quello della nuova Ialia. 

La posizione dell'Austria @'il ‘riavvicina- 
mento della © frontiera francese ‘mediante ‘la 
riunione della Savoia'alla Francia;'esigevano 
che la:sede del governo, la: quale'nelle mo 
derne guerre: ha talita ‘importanza; ‘è ne a 
vrebbe una ‘anche maggiore -per' le speciali 
condizioni d Italia, fosse trasferita da Torino 
in un:luogo»piùvacéoncio: 

Ora;: fra lercittà principali dell’attuale rter 
ritorio del régno egli ‘era: »evidente ‘chie Fi: 
reuzerporgeva. le condizioni migliori‘ per la 
sua: posizione»topografica ‘e per'essere: gua- 
rentita dal: Po: e»dall’“Appennino. “Questo 
puutorierasconfirimato dai piùrelevati in grado 
fra i..generali dell'esercito» idivterra e’ di 
marè; che furono ida W. M.' consultati; e 
«quindi appariva. manifesto» doversi. su questa 
base stabilire 1 ordinamento generale ‘di-di 
fesa richiesto da V. Ms 


Me a OTT Latta: a \qah 
mente motivato..da- cagioni in 


lega strettamente al trattato ;'«del: quale fa 
cilitò e(rese ‘possibile la conclusione. ‘Impe- 
rocchè, rispetto al di fuori. e ‘sopratutto ri- 
spettosalla..Francia; esso apparisce ‘un argo- 
mento e_un pegno. della fermezza. dei. nostri 


nsabile. 3 
rica trovata una occupazione»»Da: cinque 
annisgiacevarin terra rivolto contro al muro 
un.quadro-che:mi eraîstato regalato il‘giorno 
della miaiefesta-: das una.«persona;vsul s€550 
della» qualè.Jascio cche:» sisieserciti .l’immagi- 
nazione del lettore. i 

Ilxquadro ‘rappresentava, una; ghirlanda ‘ri- 
camata concin mezzo lavmiavrispettabile» ci 
fra; emsottoo due a cuori:scinfilzati dal ‘solito 
spiedo, che «chiamano amiche cunarsaetta. 

{e Ma! Iornon:lo-aveva mai elevatorsino alla 
posizione: di, un:schiodo. i i 

Inchiodiamolo radunque: ; dopo: cinque anni 
parei-che sia tempo, «principalmente vquando 

ove. 

Pi Presi ilequadror vi‘soffiai:sopray ‘lo fregai 
un poco col dito. I due’ cuori erano? diven* 
tatipallidi;larghirlanda :;era-appassita; 'ep- 
purevessaera-una' ricordamza! | © «7 
‘ Nonsi riprendono mai queste cose'in'manò, 
senza che la-boeea vi»-faccia!l'involontaria: 
-mente-un' sorriso. 
»’Sorriso‘fatuo;»fim che! volete; ma è sempré 
un’ sorriso. : 

Perfida! Esclamai, ma:*era*una' rota falsa; 
ese ifosserrientrata in quel'amomento, s’in- 
tende con cinque anni di meno per parté 
sua; sentivavin:«me'‘chevavreiifatto’ la’ pace. 
0©Davuna cassa che era ‘in’ cucina» 
curaivun martello-ed ‘un''chiodo. 

Dove attaccarlo? .. è ofsd {a 

In fondo della camera; in faccia alla finestra 
ei sopra del letto» Insomma al posto d'onore. 
Quando si'‘fanno le cose»bisogna' farle gene: 
rosamente, .... pesbatizati da 

‘Ilchioda era!grosso ed'il'martellovera'pic- 
colo; ciò vuol dire che al secondo colpo mi 


* 


2! provincie presso: gli Uffici postali. 4 
« A-Parigi, all’Agence 
u» da Delisy, Davies et C., 4;\Finck-Lane, Cornbill, 
i«Le.lettere: ed i*reclami-devono essere inviatifranchi;: alla» Dire! 
«\zionesdel..giornale. Non si restituiscono i\ manoscritti. 1 
*»«Per:iglivavwisi riv So id [8] 
fe ri se itoleora lalla: Società. Generale dog 
i.*Le.inserzioni costano’ Ls 4 la.linea, $ 
i. Fn .foglio arretrato cont. 40. 


etero in questi ultimi anni-tante»prove di 
gacia e di senno, si faranno capaci» della 
convenienza: di questi accordi, ‘e apprezzando 
l’importanza: grandissima» del ‘risultato»che si 
consegue nel porre un'termine all'intervento 
francese in Roma, approverannovuna politica 


fin convinti' che: gl’italiani, i quali 


eresten'dale | 


‘mi pro: 
infine 


ONI.Sì. RICEVONO 
giornale; via della Rocca, ns:40;;Nelle 


1: 


“del 


‘Havas,.rue J, I, Ronsscag, n: 3, & Londr: 


Alberto, .n. 5, piano terreno. 


x 


propositi nel.rinunziare all’uso di.mezzi vio» 

lenti verso il papato.; Un altro risultato. di 
questo fatto. sarà..che 1’ efficacia :dei. mezzi 
morali si farà sentire a Roma tanto più ra- > 
pidamente, quanto maggiore è la vicinanza ©’ 
della sede del governo,più frequenti i rap- 

porti , ‘più. antica..ed. intima la: comunione 
d'interessi e d’abitudini. 

Egli è doloroso certamente di dover la- 
sciare. questa antica ed illustre. città di To- 
rino;-capo e sede. mirabilmente. acconcia alla 
fondazione: dello, stato... nuovo, ed. allo svol- 
gersi. delle istituzioni rappresentative. Ed è 
parimenti..doloroso il turbare interessi ed 
aspettative pei quali però: il:governo di V. M. 
ha-ferma,.intenzione: di proporre acconci tem- 
peramenti: Noi lo riconosciamo; ma non du- 
bitiamo, di. fare.assegnamento- sulla genero- 
sit di ..questo. popolo..in mezzo del quale 
nacque e:fiorì.la libertà, d’onde partì il pri- 
mo.grido d'indipendenza , che .versò il san- 
gue. de’suoi; figli e. profuse i suoi. tesori per 
il bene della patria comune, che non sì ri- 
trasse..innanzi..ad-..alcun, sacrifizio per com- 
pierne l'unità, Sarà questo un.nuovo e grande 
titolo .alla. devozione. ed ‘alla gratitudine di 
tutte-le. altre provincie. d’Italia. Ed è in voi, 
0Sire je che }avete».dato sempre: il nobile e- 
sempio, di.ogni. abnegazione,. che questo po- 
polo. si,-specchia e:non, può, esitare quando 
wede»la.stirpe. de’suoi Re. mettere a cimento 
la corona e la vita, e dimenticare, in ogni 
occasione se stessa per. consacrarsi tutta .al- 
l’Italia. x 
«“oPermettete,. Sire,. che in; questo momento, 
coll’animo. profondamente commosso, noi vi 
esprimiamo i sentimenti di. tutta, Ta. Nazione 
che ivi. riverisce evvitama, e. sente. Je sue 
sorti avvenire indissolubilmente legate a voi 
ed allavostra dinastia. 45.1 

La convenzione colla Francia, sino a che 
non si verifichi, una obbligazione pecuniaria, 

è per lo:statuto. prerogativa regia, che, non 
ha bisogno. di. sanzione . del. Parlamento, ll 
trasferimento poi. della *sede del governo a 
Firenze, oltre:la intrinseca sua:gravità, im- 
porta una,spesa,.e quindi xè necessario pro- 
porre .alle. Camere che. nel bilancio straordi- 
nario.del.1863, sia stanziata una,somma a tal 
uopo. E certamente in.questa occasione l’una 
e. l’ altra Camera, troverà conveniente di  di- 
scutere; un argomento. che. tanto tocca gl’in- 
teressi, vitali: della nazione,» Lungi .dal rifug- ‘ 
gire. da questa.discussione, noi. al. contrario 
ne -acceleriamo jl momento ;: e. perciò sotto- 
poniamo . alla, M. V.. il decreto. col quale il 
Parlamento è convocato:pel giorno 5. del pros- 
simo.mese di ottobre. 
èM. Mincuetti. 
U. Peruzzi. 

în EeQuera: 
G. PISANELLI. 
LF. MenàbneA. 
Visconti WEnosta. 
M. AMARI. va au 
M. Mixcuerti per G. MAnna. 
i a TN dice — + 


 0ORRISPONDENZE ITATIANE 
Napoli, 2 ottobre — Un:enuovo ‘atto di 
simpatia e. di fraterno.affetto ha dato Napoli 


diedi*una martellata isopra!run:edito.?vSolita 
ricompensa ‘per’ le Luone azioni. Lt 
Ripigliai con santa pazienza. 
eMa-semprevin, vitammia tutterle volte iche 
ebbiva piantarevum chiodo;.«mic capitò: una 
ietra. 
È Picchia e:ripiechiaeinon entra.» E poivad 
un tratto entrò sino alla capocchia, perchè 
aveva trovato una» fessura. 
svEra; tropporedeio mom poteva-più attaccare 
il quadro. gar riattare 
rvAllora;:vinto dalla rabbia; vii diedi »sopra 
per giunta una grande mazzata!: an î 
Azione: stupida; perthè»quello mon hera' il 
modo di-farlovuscir fuori; anzi;.. 
v'Difatti‘il ‘chiodo ved il’martello» in compa- 
gilia"diiun»mattonepartirono“per' di-là: 
Edvios*vidi con 'raccapriccio che ‘dal buco 
perpetrato «un'-“po* di.luce «“penetrava «per 
di'rqua. ì ‘ é = 
In casa di chi sono jovamdato a:forare? 
«Ghi'sa che'voce' di rimprovero mi'si-farà 
sentire?»Che otcliio minaccioso ‘come; quello 
dell’Eterno nel triangolo \deivframassoni (ap- 
parirà di là a guardare nella mia camera? 
Dopo essere rimasto dieci. minuti aspet- 
tandovinsilenzio,' ma » cor batticuorey visto 
che ‘messuno!ida;quelemondo incognito guar- 
dava. in'casavmia; mi decisi. avguardarioin 
casavdegli altri; | 
“Pronto a-dere avchirdi ragione, ed a tra- 
verso»idi quell’orifizio;. tutte le più oneste 
spiegazioni: colle rispettive» scuse. accompa: 
guaterdalla» offerta: di «una riparazione, vera- 
mente! necessariain quanto a’ muratura. 
*Piesivuna sedia, vivsalit sopra el guardai. 
:vBral rima camera che’ vorrei deserivere con 
un tratto di penna per far presto ; una ca- 


L’altro ieri, nello spedale degli Incurabili, 
veniva ricoverato certo Placido, emigrato ro- 
mano che, colpito da tisi all'ultimo grado, 
feriti e per le famiglie dei morti che risul- 4 Hira- egli accompagnato da un suo compa- 
tassero indigenti, A questo voto fece plarso| gno; che; ritotnato all’indomani a vederlo, 
l’intiera città, e lunedì il Consiglio comunale | riceveva «da dui tutto quanto possedeva pel 
voterà esso pure, forse, maggiore somma per |.walore di oltre a mille franchi. i 
lo.stesso oggetto e colla stessa considerazione... Poche ore.dopo quest’infelice spitava: dalle 
Mi si dice chè Torre del Greco; memore assunte informazioni risultò che ègli fin dal 
dell’aiuto potente che ‘trovò nella ‘vostra cit- { 1° settembre dello scorso anzio era stato po- 
tadinanza ‘allorchè-da colpì la luttuosa .cata- 4 sto al sussidio dell'emigrazione, quale privo 
strofe del 1861, intenda di prenderò ‘questà | di mezzi di sussistenza! 
occasione per dimostrare alla vostra città la Terî a sera ebbe luogo al Fondo la 1* rap 
sua riconoscenza. ia presentazione di un dramma in 5 atti dei 
Un cosiffatto toccantè e delicato sentimento 4 signori Salmini e Maieroni, intitolato Un 
*di solidarietà nelle sventure fra le varie parti 
della nostra penisola fa sperare bene delle | Storie milanesi del 1600, .che' quasi potrebbe 
sorti future della patria. servire:di prologo ai Promessi Sposi del Man 
Come già vi scrissi, il nostro prefetto ere- | zoni. ì 
dette bene d’inviare ‘al nuovo mimistero la 
sua dimissione, non perchè ‘disserita dalla 
politica da esso adottata, ma più, io ‘credo, 
per lasciargli le mani libere, come si . dice, 
nel caso avesse altre viste per questa pre- | tro di prosa è stato fin qui abituato. 
fettura. L'intreccio è il seguente: H marchese ‘Am- 
Tale determinazione, che è perfettamente | nibale ‘Porrone, l’innominato del Manzuni, 
nelle regole costituzionali pei funzionari po: | avendo salvato mel tempo da vita a donna 
litici, provocò nella suddetta seduta del:Con- | Bianca, giovanetta patrizia di Milano; se ne 
siglio della ‘provincia una mozione firmata-da 
48 consiglieri collo scopo d’invitarlo a riti- 
rare la sua dimissione. 


’altro ieri per mezzo del:sno Consiglio pro- 
vinciale. Ù 

- All'unanimità e quasi per acclamazione fu 
votata. una somma di lire 2; vostri 


contare le comparse, le genti d’arme,-ecc. 
Questo dramma fu posto in scena con un 


riparava sin Venezia. — In questo frattempo 


La proposta fu appoggiata dal duca di Sap- | Bianca dimenticava il marchese, e s’innamo- | 
Donato e combattuta dal deputato Lazzaro | rava del.duca Guido Visconti, al quale dava | 
un appuntamento in. una notte, (fuori dalla | 


per non costituire un precedente che po- 
trebbe alle volte porre in imbarazzo il Con- 
siglio, qualora in un caso consimile per ‘al- 
tro prefetto non avesse motivi 
il suo rincrescimento come ora pel ritiro del 
medesimo. 

H' prefetto, I 
quale commissario regio , appoggiò non solo | Bi: 
le osservazioni del deputato Lazzaro ma #og- |.più. alcuno, ma sente Ja voce dell’ amante 
giunse che era nel suo dovere di opporvisi, | nel delirio della festa; allora disperata tenta 
perchè, se fosse stata votata, sì ‘sarebbe en- | di rientrare in casa, la cui porta fu chiusa 


casa materna. .Il duca era fedele al conve 
gno, ma pochi istanti prima dell’arrivo della 


spetto ssi. decise ad. accompagnarli ad un 
che era presente alla mozione | ballo pubblico .di là poco distante. Donna 


trato nelle relazioni tra il governo centrale | dal servo che avvinazzato non vuole aprirle, | 
ed i suoi rappresentanti, fl che non stava | non Ticonoscendone la. vore. La madre al | 


nelle attribuzioni chea legge accorda ai Gon- | rumore accorre, e veduta la figlia in istrada 
sigli provinciali. | a quell’ora, la crede più colpevole di quello 
In seguito a ciò ‘il Consiglio, pago del re- | che è e la maledice. Cade a terra la misera 
sto della pubblica testimonianza data al pre- 
fetto con quella discussione, passava all’or. | 
dine del giorno puro e semplice proposto dal | buone opere. . 
sig. Lazzaro , che mello stesso tempo però Mentre questi tenta di placar la-'madre, 
dichiarava di associarsi alle idee dei suoi col- 
leghî. SER 
‘fino ad ora il ministero non ha fatto co- 
hoscére ancora le sue intenzioni ai pubblici 
fanzionari che da lui dipendono, ad eccezione | stello. Irritato contro-il Visconti, va il Por 


coi suoi pravigi 
i pericoli a cu? 


quali ‘sarebbe fondato il suo programma. 
La contessa La-Marmora ha annunziato il 
suo ritorno in Napoli per martedì prossimo. 


vato ivi mascherata Ja moglie del governa 
tore, che innamorata del Visconti era andata 
per accusarlo: di .avere rapita Bianca, da 


Questa cosa fu ‘tosto ‘interpretata come | prende per una sgualdrina e la tratta come | 


sintomo chie il generale La-Mermora non 
intenda di stare lungamente al ministero. 
‘Non so se la supposizione possa avverarsi 
o no, ma tutti sono però convinti che l°e- 
gregio generale non abbandonerà il ‘posto 
* d’onore che gli fu confidato dalla fiducia del 
Re e dirò anche del paese, se prima non ha 
risolte le attuali difficoltà e- non lascia il 
potere nelle mani di persona almeno egual. 
mente autorevole come lui. essa ed a farle da padre; In questo mentre 
Per lo stesso giorno, ma per via di terra, | giunge il duca per battersi col Porrone: dl 
è aspettato il marchese di Breme. Anche cardinale s’interpone fra lor. due, ma mel 
questa venuta la sì vuole considerare come | più bello dei/suoì discorsi, in verità alquanto 
foriera del prossimo ‘arrivo in Napoli del | noiosi, comparisce. il capitan di giustizia che 
principe Umberto. arresta e conduce în prigione îl marchese. 
Fino ad oggi non sì ha-avuto traccia del | ...Allora tutti s'‘impegnano per fargli daro la 
rettore del Collegio militare della Nunziatella | libertà. Hl ‘duca acconsente a sposare Bianca, 
| Sacerdote Stefano ‘Pîrolo, malgrado che la sl ; ni ite, cdl n 
agenti per scopre il Motivo "ehe "da ‘olîre | dello ambasciatore di Venezia, ottiene la tie 
otto’ giorni, lo tiene assente dal collegio. La | bertà ed accetta il comando :generale delle 
famiglia di lui è disperata e l’altroieri giunse | truppe della repubblica che gli è ‘offerto da- 
da Maddaloni il fratello per porre.în ordine | gli inviati veneti. 
le cose dello «scomparso, Questo è dl'‘soggetto del drarfima, che per 
nor c|essogreeicnceo lecco Mie onere sir n À 
mera come fa mia con la finestra în faccia, | che hi regolassi ‘con delicatezza, recand om! 
che evidentemente mon era stata’ aperta da | immediatamente dal proprietario per confes- 
anni perchè da una tenda all’ altra spende» | sargli l’atcaduto. 
vano i ragnateli. 
Gi vidi poco al principio, poi scorsi mo- 


tale, per cui questa furiosa va a ‘dennun- 


ratto, confida al cardinale: Borromeo. che lo 
assiste negli ultimi suoi momenti, il segreto 
del suo padrone. 


coverata ‘Bianca @ riesce a ridurre il mar- 
chese ;a rinunciare ai suoi disegni su di 


luce falsa dei vetri grummati. 

Nel mézzo ana sedia rovesciata, qua e là 
dei panni gettati. 

Più sotto, cioè quasi contro ‘alla parete 


| essendo io iconosciuitissitno in 
la posizione che occupo. 


veder bene, due gambe. 1 
Parevano le gambe di ‘un uomo seduto ton 
la schiena al muro.. | 
Se vi sono gambe, ‘dunque wvi è-gente.' 
Ma come va che mom si muovono? 


faceva una contrarietà di meno. i 
Tirato il ermpanello , ecco. che dietro il 


+ Dubitai che il possessore di quelle gambe | cancello che chiude la scala comparisce ap- | 
rimanesse lì quatto per:sorprendermiin'quelto | punto «come una bestia nella gabbia .l’itidi- | 


che soprei fare, supponendomi un ladro. viduò che desiderava. 

Ma non sarebbe rimasto seduto a’ quel-po- 
sto esponendo le sue gambe alla mia vista. 

Forse che dorma? 

Ma il mio picchiare e la caduta del mat- 
tone avrebbero anche svegliato un morto — 
se.i morti si svogliano, 

Eh eh! 
Bisognava uscirne a qualunque modo. 
. Qwive 0 morte fossero quelle gambe, da | larti, a c.GG (i a csnio o 
camera doveva ; logicamente parlando , ap- h &h! subito snbito, rispose istaccando 
partenere primieramente ad ‘un -padrone-di | un muzzo di chiavi dal scippotto. bigio:, ed 
casa; poi ad un inquilino. orse spadrone |‘aperto il primo cancello rimase di finto a- 
di casa ed inquilino non ‘facevano che ama | spettando che io passassi, ‘come-era sno o 
persona: sola. Forse, come era quasi certo, | vere; re poi me.to rinchiuse, diébto te spalle, 
quella camera apparteneva alla amministra- | e passò al.cantello;numero ;idue (che-era-in 
zione delle carceri; e. ad ogni modo le due | cima alla; scala; in.quello «stabilimento ses: 
gambe immobili erano sempre un mistero. | sendovi ] abitudine di star sempre-in-mezzo 
Comunque fosse , il fatto .mio richiedeva | a due. porto: -chiuse:, eccellente. precauzione 


prego sorridente a «qualsiasi periodo 
i frase, anche la \più lugubre. 


tolse il berretto «di, lontra; \ogni. volta-che fa- 
ceva quella operazione pareva un orso che 
si.levasse la parucca... .. i 

i smbitd.; che ho hisogno 


_ 


adi par- 


46 into Trauonaz sò prilisipnv dia dl : 
n 


* 


| ed una pi 


È Lacie gigia des Débals; 


Santo ed un Patrizio, argomento tratto dalle: 


Vi sono 29 personaggi che parlano, stà | 


lusso. straordinario, ed al quale nessun tea- | nali ufficiosi “si.è-degnata di lasciarci intra» | 


? | da qualunque «forza ‘straniera ; possa ‘equiva- 
innamorava. Obbligato però a lasciare il du: | ice pala tai 


cato per aleune brighe avute colla giustizia, | 


di esprimere | giovanetta era sorpreso da varii giovani si- | 
gnori della Corte, ed egli per non destar so- | 


Bianca esce di casa all’ora fissata, non trova | 


' te del Re d’italia l'abbandono delle pîù 
colpita .da terrore, ed.è raccolta dal carui- | Saggi cerca ignari sa 


nale Borromeo, reduce da qualcuna delle sue | 


sbuca fuori inaspettato il. marchese Pòrrone | 
educe da Venezia, malgrado | 
è esposto «e «si. impossessa | 
della giovanetta, .che conduee nel suo .ca- | 


| chiarazione, meglio di quellu che l’Italia 
dei telegrammi coi quali dava le ‘basi sulle | rone a sfidarlo in casa sua, ma avendo tro- . chiaraslane,; megliondì quelle po- 


| che esso restava a -Boma per proteggervi il | 


ziarlo al marito. Un bravo del Porrone es-{ ‘opp.rinnità, che sarebbe fare al papato la più | 


sendo stato ferito a morte nella sera del | 


Il cardinale va al castello ove trovasi ri- ‘ 


che poi sposa definitivamente, ed il marchese 


L'idea fissa che fosse un locale delle car. | 
ceri, se non mi sorrideva a motivo di quelle | 
bili di lusso, ma,come grigi. «Forse era da {| certe gambe, «peraltro mi tranquillava assai | 
quel luogo per, 


Preso il:cappello, mi avviai difilato a quelle 
si co È carceri, volgarmente dette in Torino il Core- 
che aveva forato, motivo per cui non poteva | ctionelle, appellazione. che ‘ancora ricorda il | 
passato ,governo «della repubblica di Francia. | 

Non ‘aveva «da fare che pochi passi , d’ al- | 
tronde il tempo si era rimesso , ‘ciò «che mi | 
{| e ipoi ‘entrammo mella ‘così detta camera del 


| hanno,, professione ‘ed imputazione «di tutti | 
. I custode Luigi Gola, sopranominato Eh eA! | È 
perchè ha 1’ abitudine di.intercalare quella | 


— 0 signor Sempronio; -èh ceh!:— essi | 


| esaminare l’imputato per radicareSl processo. | 


‘come. quelli di uma.conga cinesece:si chiu | 


Li 


freie Presse, che cioè, in data del 29 set- 
tembre, il duca di Gramont, ambasciatore 
francese alla Corte austriaca, avesse notifi- 
cato, in modo ufficiale, al conte Rechberg 
il trattato conchiuso fra l’ imperatore Napo- 
leone e il re Vittorio Emanuele, darido in 
questa occasione lettura di una nota del mi- 
nistro degli affari esteri, signor Lrouyn de 
Lhuys, destinata per il gabinetto di Vienna. 
Ecco, a questo proposito, le parole della 
Presse, sulle quali richiamiamo la particolare 
attenzione. degli italiani che oppugnano la 
convention è' del 15 settembre. n73 


la isua Sanghezta stero alquanto il PibboE | Sede nè frà i diritti dei romani. Questo è il 
se‘si fogliessero alcune parlate del cardinale +earattere che noi le riconosciamo, ed è a 
ccola.scena.della figlia abbandonata, | questo titolo che noi l’approviamo, 
l’azione camminerebbe più spedita, cori grande | — . 
sollievo di tutti. In complesso poi il dram- 


ma piacque e lu-applapditorg,, pe 


Il Corriere dell'Emilia di Bologna Si data 
Gel 8 scrive: è È 
6 che sarà presto convocato il colle- 
3 gio di S. Giorgio di Piano; vacante per essere 
fo cav. Zanòlini Stato nominato senatore del 
regno. Vari di quegli elettori hanno offerto Ta 
candidatura al march. Pepoli, che aftettò volon- | 
tieri, amando di difendere innanzi altaCamera 
‘il trattato del 15 settembre, opera della quale 
è orgoglioso. 


Il march. Pepoli ha di già presentato le sue” 
rullesioni como mmisin 4 ' = 


ps ja 


tel 
3) 
WERE 


+ Si persiste néll’accusarci adi vedere. nella 
‘convenzione franeo-italiana-ciò- che non vi 
ha punto in essa. Si vantano nello stesso 
tempo di comprendere;e d’interpretare  me- 
glio d’ogni altro quella convenzione. Ci sa- 
rebbe facile di rimandare questi rimproveri 

i spettàno è ti mostrare che, in luogo” À 
cfu nel dai uello che la convenzione | l'MPEratore di Russia, ed il governo Ur 
racchiude e di ron Wédetti che quel solo, vi | ampie qubife dial intreszante die E pIPI al 
sasa 4 a à >? "+ | marchese Pepoli esponga egli stesso innanzi 
si mischiano senza ragione i propri desideri | parlamento tutte le negoziazioni, che condus- 
e giropiio fanbisiaiis s0poaiq. sd | serò alla stipulazione del trattato. 

Se-le clausole; le «quali non sono 


ufficialmente conosciute, non si allontanano | 
da quanto la disoreta-benevolenza dei gior- 


in qualunque ipotesi, possa avere, e creda 
indispensabile una.cosa che non lo è punto. 
Ma ecco, ‘senz’altro, com’esso si esprime: 


Possiamo confermare, come un fatto avvenuto, 
che il duca di Gramont non ha fatto alcuna no- 
tificazione ‘ufficiale della convenzione. franco-ita- 
liana nel suo colloquio del 29 settembre col no- 
stro ministro degli affari esteri. È possibilé ed 
àlìche verosimile che il tema del giogo sia stato 
toccato nella conversazione ‘éi due diplomatici; 
ma è certo pur anco che il governo ‘francese 
non ha, sino ad ora, informato il nostro governo 
intorno alla detta convenzione. È lecito a cia- 
scheduno di dare a questo. fatto la iultarpreta- 
zione che gli paia la migliore; ma. non si pos- 
sono fare che congetture più o meno giuste. 

È possibile che il governo francesò non co 

ideri la.convenzione come definitiva ed inrevo- 
cabile prima che il Parlamento italiano e la Santa 
Sede labbiano ‘adottata. Questa ratificazione è 
indispensabile. Se il -papa rigetta il trattato, è 
probabile .che nel medesimo s'introdurrà qualche 
modificazione. Se il Parlamento lo respinge come’ 
pure il partito d'azione, e molti deputati piemon- 
tesi paiono éssere decisi a. questo, il gene 
Lamarmora scioglierà la Camera, e ne nascerà 
uno stato di cose nuovo, Sorgerà allora la que- 
stione sé sì abbia ad imporre agli italiani un 
benessere che respingono, 0 se si debbaricorrere 
a qualche. altro espediente. Il nostro; governo 
aspetterà senza dubbio questo voto col massimo 
interesse, e non prenderà una definitiva risolu- 
Zione, per ‘ora, .con tanto maggiore ragione che 
la situazione è per anco troppo vagamente di- 
Segnata. gi 


Scrivono alla Gazzetta di Genova 


Ser: 4 Rag Tumisi 27. settembre. 
vedere, noi intendiamo; difficilmente comela | 1a tribù del Ketuan, che fortiva largo con- 
promessa di non attaccare il territorio che | tingente alla persistente rivolta nei dintorni di 
resta ancora alla Santa Sede, od anche di | Susa fece atto di sommessione eil i capi impe- 
opporsi a che questo territorio sia attaccato | gnarono la loro parola di adoperarsi 1a rido- 
| nare la tranquillità nelle infestato campagne. 


lere alla ricognizione della sovranità tempo- Le cm della tati iran topi 
rassicuranti espare che inarsi 


Altra cose è l riconoscere i dit dol'pa- | SOMali del bey abbia prodotto ua buon effo 
3 ei'PA- | Sullo spirito indomito delle disperse bande di 
pato su Roma; altra cosa è impegnarsi, per | ;;;sorti. USD 
un tempo più 0 meno lungo ; a non far va | ‘11 corpo d'armata di’ rivoltosi presso Susà 
dere icol mezzo delle ‘armi quei: diritti ‘the | che aveva fatto temere ‘una tal quale. organiz» 
l’]talia crede di avere. sulla città che ‘un:sò | zazicne, è ora in pieno dissolvimento e si dice 
lenne decreto dichiarò capitale ‘ mecessaria | the il generale in capo siasi rifugiato nelta reg- 
della monarchia. Non havvi in questo, «quan» | genza di Tripoli. 
tiinque lo si woglia insinuare , nè abilità di- | " gone è sengnila e jpon: lascia di sperare 
ica, nè i iti remi- | la dimissione del Kasnadar ormai resa neces- 
as La pan na Re | sarìa ed imperiosamente richiesta dalla Francia. 
coro e tie dei! — Se questo avvenimento (avrà luogo potremo 
Vittorio Emanuele non ha bisogno chè do si | a 


2 ; SARTO 9% 8 | credere ad una pacificazione della Tunisia; in 
difenda contro simili sospetti ; ma quelli che | caso diverso le cose volgeranno alla peggio ed 


li concepiscono e li proclamano, ‘non pen- | ‘avremo serie vomplicazioni e ritorneremo a cat- 
sano che collo stesso colpo «e per una .con- | tivissime ccundizioni: | .. 

seguenza inuyitabile accusano "il governo | Lo scorso yenerdì partirono le squadre, ita- 
francese di semplicità e d’imprevidenza. A | liana è francese, nonchè la ‘corvelta turca con 
chi infatti vitblsi dare. ad. intendere che se | Maidar Effendi. 

la Francia ‘avesse «voluto ottenere recisa- | Come già sapete, questa partenza. doveva a- 
wer;luogo molti.giorni. prima; ma l’inviato turco 
‘aveva pota voglia di abbandonare la Turilsia e 
por termine a” suoi intrighi i quali erano ‘abit: 
mente \condotti per la fina sua artè diplomatita 
ed al Bardo sì ronsidera-il salvatore del trono 
e Quello solo che potesse tener fronte alla strin- 
gente politica della Francia e del'fralia. 

Ma il postale di lunedì recò precise istruzioni 
agli ammiragli ed il turco non ebbe più ragioni | 
‘a dilazionare da partenza. 

Fu pertanto stabilito che venerdì i vascelli 
francesi, italiani edil turco avrebbero. simulta- 
ncamente aceesò i fuochi delle rispettive mac- 
chine « si sarebbero allontanati dalla rada della 
Goletta prendendo ciascuno. la direzione .al 


Targo. sa 3 . 
D I o | generale così minacciosa e del nome di Ve 
La squadra dell'ammiraglio Bouet diresse: per | nezia così ‘alto gridato dai giornali francesi, 


Villafranca, la.squadra italiana si diresse a Ca- | le proposte riduzioni militari non verranno 
gliari ed îl turco prese la via per Costantino. | probabilmente tradotte in atto. 


poli. | x sai 
Rimase nel Golfo di stazione la/corazzata fran- | Il Wanderer discuto la opportunità di una 
cese Invincibile, la corvetta italiana, Etna, l'av- | decisione e di una guerra di principii, indi 
Viso Messagiiero, e fecero stazione a Susa l’ay- | conchiude : 3 
Viso Sironi, ela Sfix l'avviso: francese | Ac. Una guerra colla Francia non è un semplice 
torneo, în cui noi si possa lanciarci ciecamente, 


Il vascello inglese. Revence con bandiera del | 
quando madonna legittimità ce ne faccia l'invito 


l'ammiraglio Yeverton, e la ca Cosac  ri- 
masero pure alla fonda nella rada, È n r 
Haidar Effendi partì carico di preziosi doni presentandoci la sua bandiera, D'altra parte, una 
del bev e del Kasnadar. 1 suoi servi ebbero || SUeTTA colla Francia è, alla lunga, inevitibile,, s0 
y " | noi opporemo una persistente ostinazione a non 
Iticonoscere i prindipii; ai quali Napoleone HI deve 


pure ricchi doni în orologi ‘d'oro, anelli ecc. 
L'agente turco prima di partite, fece soltanto la sua esistenza come sovrana, e 2 cni egli ricon- 
duce con ostentazione il suo. diritto a regnare. 


Visita all'afmmiraglio ‘inglese il «quale fo salutò 
{| Noi fammo soli ed abbandonati nella guerra colla 


con 45 colpi di cannone. 
Francia; ‘ci esporremo noi ad una nuova guerra 


della speranza-di.irovare alleati, se le cose an- 
ranno meglio? Non dobbiamo, invece, all'oppo- 


austriacadubitano o, negano che sia avvenuta 
ita ‘Hotificazione ufficiale della convenzione, 
la tuale però avrebbe formato oggetto della 
convattazione dei due diplomatici. | 


care speranzè della sua nazione: ed il sa | 
grificio delle ‘più legittime. preliensioni,. essa | 
non ne.avrebbe richiesta: ama odichiarazione | 
espressa: ed. assolnta, i... uintor: do cat 
Ma la Francia cileni governo, «come sem- | 
brasi dimenticane; è oggidi fondato sul prin- 
cipio delta sovranità nazionale, non poteva 
esigere 0 dimandare; (soltanto, una simile di- 


che la convenzione stessa non. venrà, punto 


cendo che il governo di Vienna nòn ha in- 
téresse ‘alcuno che siffatta comunicazione gli 
venga fatta, perchè .così sarà dispensato di 
esprimere la sua opinione intonnò calla. me- 
desima; notando per giunta che già gli arti- 
coli segreti non gli verrebbero comunicati; 
e conchiude che, in presenza della situazivne 


tesse accordarla: 
ll governo francesè non cessò mai di dire 


papa. Contro chi? Contro i suoi sudditi ? No 
senza dubbio, ed il Constitutionnel dimostrava, 
non è molto tempo, con altrettanta verità che 


grave ingiuria, ‘0 piuttosto sarebbe «portare 
contro di .esso la più terribile. condanna 
quanto il supporre che bisogna \guarentirlo 
contro quelli.sui quali esso «estende il suo 
potere temporale. i 

Questa protezione mon fu prolungata, in 
opposizione al principio del non ‘intervento, 
se non per attendere il giorno in cui ‘ogni 
minaccia esterna ‘fosse. allontanata.: La con- 
venzione del 45: settembre fece cessare ogni 
pericolo ‘di .questo sgenere; essa» disi I 
ad un itratto la Francia; l’Italia ed il papato | 
da una situazione difficile; ma lo. diciamo | 
ancora una ‘volta; essarmon. pregiudica e non 
implica nulla al di'hbdelle clausole formali | 
che contiemez sessa n0n) taglie alla Francia la a ° si 
Gicne da potersempineio ‘ssa nov pi |, NOTIZIE ESTERE | 56 1000 omisotio sa ssiinaro’ da dual 

i È RAGA Ta a pl È il profitto, se noi nn eliminia- 
alcuna ‘offesa: ai ‘dilrittà dell’Italia su tutto sl mo sin d'ora ali pretesto di seni \(dissonsi;collo 
territorio italiano; fimalmente essa non inter- imperatore Napoleone? Nessuno adunque sa pre- 
Viene mediante un’immistione importunà sed Vedere che la Prussia fa la sorda ai vagiti della 
illegittima nel governo interiore della Santa | degittimità, dacche da Parigi le si lasciò ‘le mami 

n» F 5 sd i n 1. 
‘contro i raffreddori. 

Ho «detto iche Eh.eh! ‘mi salutò con fl no- 
me di Sei io. 

Non è precisamente il mio, ma ‘sarà quello | 
che piglio per semplificare questo raccontò, 
avendo qualche magione per non dire chi 
sono. 

D’ altronde nullarosta che mi faccia chia- | 
mare nr perchè gli altri due fratelli, 
il signor Tizio ed il signor. (Caio; i soli che 
avrebbero «diritto ‘a: farmi dl’ opposizione , in 
vece; con la solità . geutilezza che di distin- 
gue, me ne hanno dato amplissima «facoltà. 

Gola aperse ‘altri «quattro cancelli di. ferrò 


Y Fioînali oggi arrivati da Vieia, contrad- 
‘dicono, ‘vd almeno modificato sensibilmente | 
“quanto divévamo ieri sulla fede della Newe 


Come, non è "vostra? O 

— Mai mai. Appartiene alla casa ove 
abita lei. duià ù 

— Ma ne seì poi sicuro? 

— Eh eh! Sicurissimo eh eh! Wenga a 


vedere. 

— Dove? In quella camera? ©. |. a 

Gola scosse la. testa, come. chi dicedle: 
comè vuoi che ti condoica in quella camera 
se essa’ appartiene ad un’altra casa? 

Egli sî incamminò ed iò gli tenni dietro. 

Passando per i corridoi Gola batteva col 
dosso ‘di ‘urta chiave sulle sbarre delle infer- 
riate: per sentire se non erano rigste. 

Era suo dovere farlo una volta al giorno, 
ma egli aveva convertito il dovere in un pia- 
cerè Che si prendevà ‘tutti i ‘momenti man- 
dando un eh eh di soddisfazione. 

— Eoco: qui vi è il muro maestro, «dietro 
vi è lascasa dove.abîta lei con quella camera 
“in fondo «del vicolo. Ma cil muro è-buono 
eh eh! i 9 

Gola aveva ragione; era un muro cieco 
costrutto a mattoni ‘ben-iprofilati, senza in 
tonaco +e Che mon ‘aveva mm avuto comuni- 
‘cazione di sorta con la camera chegli stava 
dietro... PERA 

Piantai Gola che mi salutò con un ultimo 
eh eh! e ritorna a casa più preoccupato di 
iprima. A 
Senza fare;numore entrai nella miaicamera 
ida letto salendo; pisù piano -Sulla.sediv, (pos! 
nuovamente «l'occhio al buco del inuro. .. — 

Lin: stessa jmmobilità nelle gambe; la. sedia 
sempre ifovescrala a tenra, Stuttiv egli coggetù 


Santi come questo, ima che non credo neces. 
sario «di descrivere; se per altro il lettore 
vuole... ‘.L 
— No? allora tiro avanti. i 
— H Gomolli è poi morto, sa, signor Sem- 
pronio, proprio non l’ha potuta digerire eh 
eh! È morto coi. capelli ritti eh eh E la 
bocca larga eh eh! E gli otchi fuori della. 
testa eheh! 
Erà costui un imputato di parricidie, che | 
aveva scommesso con i compagni «di carcere , 
di \mangiare una forchetta, e-l’aveva man | 
giata. i 
+ E Sbardella? ; 

— È venùto il prete à confessarlo; e dò 
registro. sti {| mani igli faranno-a lui ‘(eh ‘eh! ciò che egli 
| «È dove.si nota ‘sopra ‘un ‘grosso ‘libro: no- || ha fatto a tanti altri eh ehi: —. 
me; cognome; sopranome , patria ; se me] — A proposito, «dove.li mettete i morti? 

+4 pian terreno, nel camerotto verso il 
cortite. Desidera forse «di: vedere Comolli? 
Non gli hanno .‘ancorà :cavato la. forchetta 
ehieht.. I 

— Grazie tante! — Senti, Gola, ssi. che 
iocabitò qui veltato. Sai che Je mie finestre 
danno im quel vicolo i 

= Im ficcià valle nostre che pigliano la 

Secondo i casi, l'imputato seduto sapra | duce:per-il corrridoio/dove.sono le-celle eheh)! 
‘unà ‘panca încastrata nel muro, è legato alla |- :-Precisamente. In fundo al. vicolo. wi è 
vita «da una catena. vche:ha:d'itconveniénte | ina sfinostrà che mon ha Ja bussola...; 
di mon lasciarlo valzare in piedi; 000 +0! | Emi fermai a questo punto attendendo-il 

Davariti ‘alla panta vi cha mun-sodo evlargo | risultato del mio artifizio: Dalla risposta che 
sgabello, perchè dentro si ‘fa vtntto senzà | mi.fece Golavebbi la soddisfazione divellere 
economi? iliqualé-bavgie buchi che isi-aptono | cheSera-riuscito completamente; perchè egli 
eréderito ‘che gli Facessi ‘come un rimpro- 
wferotperciò idi via; qualeheduno: gnardasse: in 


quelli-a cui viene gentilmente assegnato un | 
gratuito domicilio in quel Juogo. | 
Si nota il giorno è l'ora dell’ingresso,: ed | 
dl giorno e l'ora della sortita, quanto si sorte 
Vi è un’‘altra stanza vehe si chiaîna degli | 
esami:, dove si.reca il‘giudice istruttore ad | 


dorio=sapra ‘le caviglie; quindi ssi. puòs dire 


con.ragiorie (che el’imtettogato mon può' più | asa mia) replicò subito quasi scusandosi:::: |oine erano prima...) 
nè.còrrere; nè esaltato, (0 amine: ist | /— Non c'è la bussola eheh! perch quella {6:00 suis cino alia si 
Vi sono altri locali egualmente rinteres | finestra >noniè:mostrà ebiehi. 0; (0 (Continua) F..Govgan.  ® 
1 ferdriviboaitrane Anorsionre sn stemportichostfaviso Riti ab ahnsq orlo onier i; cina 


- 


ll giornale austriaco fonda molte speranze > 
sulla lord alleanza, sebbene le attribuisca. © 
molto maggiore importanza di quella che, © 


Il Botschefter anzi arriva sino .a ‘credere © 


* 


Anche.iì Bokcka/ier..il Lisnd 0.ia Gassella © 


comunicata all’ Austria, e se ne consola di- - 


tibere nello” Slesvig: Hols dn Che iù assistenza | 
russa. può diventare in date. circostanze una 
ignominia più grande che non sarebbe quella 
della cessione volontaria della Venezia? Che la 
Prussia vede un vantaggio nell'umiliazione della 
sua alleata, è segue una politica profondamente 
rivoluzionaria èv'ella riveste di ‘bugiarde frasi 
conservatrici? 

Oppure sì vogliono condurrà le cose al punto. 
che uno czar di tutte le Russie parli di nuovo 
dell’Austtia nei. termini ‘adoperati «dallo czar Ni- 
colò nei suoi colloqui con lord Seymour? 

La.coalizione dell'Europa contro la Francia è 
una possibilità lontana; la partecipazione del- 
Inghilterra è assolutamente impossibile. ‘dal'mo- 
mento.che entrerà nella questione anche Pita- 
lia. Il successo della coalizione sarebbe sempre. 
‘molto. problematica. Ma la coalizione: della Fran- | 
cia e dell’Italia è un fatto; .e non, pesta che do- 
mandarsi contro chi sia diretta. È dovere per- 
tanto: di un. momo di. stato austriaco di stornare 
la punta di questa coalizione; e l'Austria, ‘che 
ha tanto bisogno di pace, aspe :tta..che i suoi 
uomini di stato. compiano il proprio dovere. 

La convenzione del 15 settembre non fu 
accolta in nessun luogo ‘con maggiore soddi- 
sfazione che a Posth. Gli ungheresi, i quali 
aspirano sempre alla loro autonomia, sup- 
pongono ‘che, in presenza del trattato franco- 
italiano; a cui dessi collegano, a torto od a 
Tagione, la questione della Venezia, il go- 
verno austriaco sarà disposto a far loro mag- 

lori concessioni. Si arriva a dire persino 

“che Varciduca Stefano, il quale ultimamente 
come-abbiamo a suo tempo annuncisto, ha 
fatto una: visita all’imperatrice. Eugenia a. 
Svalbach, sarà richiamato. dal.suo esilio ed 
elevato di nuovo alla dignità di palatino di 
Ungheria, che già avéva prima; della rivolu- 
zione del ‘4848, 

vPer quanto inverosimili possano apparire 
e sieno queste notizie, le riproduciamo per. 
dare un’idea del. modo : di. pensare. in Un.. 
gheria, 

‘Cbhtemponinosmonte a lord Clarendon, fu 
a Vienna anche il: signof «di Beusty presi 
dentè. del Gabinetto dei ministri UirBassonia:: 
Intorno allaxsua missione, una corri 
da Dresda; in data del 29 settèmbre, lla 
Gazzetta @strinen, dice quanto segue: 

È inesatto ‘che fl viaggio del signor di Beust 
abbia avuto pèr iscopo di tentare di ottenere che 
“la‘confederazione germanica fosse chiamata ad 
intervenire nella conchiusione definitiva della 
Pace colla Danimarca. Da noi si conosce perfet-.| 
tamente che siffatti tentativi riuscireébbero a nulla 
dacchè le grandi potenze tedesche hanno dichia- 
rato parecchie yolte che la pace sarebbe con- 
chiusa esclusivamente «dalle potenze belligeranti. 
È più verosimile chè la missione del’ signor di 
Beust ‘abbia relazione’ alla questione di succes- 
sione, lo scioglimento deila quale deve vanir 
aMfidato ad una specie di tribunale supremo com- 

* "posto di commissari delegati dalle due grandi 
potenze e dalla Dieta germanica. Non si dubita 
della sua riuscita tanto meno che si sa l’Austria 
non contestar punto il diritto della Dieta germa- 
‘mica ad emettere un yoto, decisivo su questa 
questione. 

Ul Fiyvepost di Copenaghen ‘in data. del 4 
ottobre dichiara priva di fondamento la nò- 
tizia data. dai fogli tedeschi chela Danimarca 
acconsentisse ad una divisione dello attivo 
dello stato coi ducati. 

«È più probabile, aggiunge il-foglio da- 
nese; che una proposta diversa sia fatta dalla 
Danimarca, relativamente alla ripartizione 
finanziaria. La grande questione ‘è quella di 
sapere se la. Prussia e. l’Austria l’accette- 
ranno. Si dice che. detta proposta .sia stata 
discussa nell’ultima seduta. 

Un dispaccio dell'agenzia Stefani, in data 
di Berlino 28 settembre, ci annunciava che la 
Baviera, ‘e l’Austria aderirono allo Zollverein. 

L'agenzia Stefani non sì prese la cura di 
accennarci la fonte a cui aveva attinta que- 
st’importante notizia. Diffatti, la risoluzione 
per parte di questi due stati di entrare nel’ 
nuovo Zollverein, ricostituito sulle basi. .che 
lo mettono in armonia «col trattato di com- 
mercio franco-prussianò, se ‘per’ quello che 
risguarda Ja Baviera poteva considerarsi sem- 
plicemente come un grande vantaggio per 
gli interessi commerciali della Francia e per 
quelli politici. della Prussia; pur quello invece 
che riguarda l’Austria dovea calcolarsi come 
ben altrimenti. importante ‘perchè decisivo 
sulle relazioni d’alleanza dell? nero austriaco 
col regno prussiano. 

Di questo fatto, per Ta pito ‘che concerne 
la Baviera, abbiamo trovato la conferma in 
parecchi giornali; ma ‘nei ‘mellesimi abbiamo | 
invano ricercato finora uma parola ‘che do 
suggellasse relativamente all'Austria; 

Scrivono ‘da Berlino sche non si cè ;presa 
per. anco cina ‘deliberazione circa alla con- 
vocazione della Camera. 

È probabile che sì aspetti Îl ritorno del 
re per decidere sul giorno dell’apertura della 

«nuova sessione parlamentare. È 

La Gazzetta di Mosca pretende che le rela 
zioni del gabinetto. russo colia Santa Sede 
sieno per, migliorarsi. 


Si assicura che monsignor Talbot « andrà al 


Pietroburgo per intendersi ‘collo stesso im- 
peratore Alessandro sulla ‘anormalissima ‘si- 
tuazione de’ suoi numerosi sudditi cattolici; 
la Russia, per parte sua, invierebbe a-Roma. 
il conte Bloudof od il principe Alessio La- 
banolf, in sostituzione del sig. Kisseleff, 
L'assemblea nazionale di” Atene, la quello, 

nelle discussioni sulla costituzione Uel paese, 
procede con una moderazione che si poteva 
a mala’ pena” ‘sperare .dopo tante tempeste 
parlamentari scoppiate nel suo seno, ha te- 
stè adottato un articolo che abolisce la pena 
di morte ‘in materia politica. 


ATTI BEFFICIALIT 


La Gazzetta BIS, del 4 ottobre con- 
. tiene: 


nore del quale d’ora innanzi potranno con- 
correre al premio ‘stabilito col R. decreto 
del 27 luglio 1854, tutte le produzioni nuove 


qualsivoglia teatro della città di Torino. 

2. Un R. decreto del'6 settembre, con il 
‘quale yiene ‘approvato il regolamento orga | 
nico del conservatorio musicale di Milano, 
annesso allo stesso decreto. 

3. L'approvazione di 23 ordinanze con- 
cernenti affari comunali demaniali, emesse 


ridionale. 

4: Nomine e promozioni nel personale 
dell’Amministrazione pampartittentale del 
Tesoro. 

5. Una claoiizione nel personale dell’or- 
dine giudiziario. 

6. Disposizioni nel ‘personale  dell’Ammi- 
nistrazione “delle poste. 

7. Nomine e promozioni nell’ ordine Mau- 
riziano. 


CRONACA. DI TORINO 


Domani (5) alle tre pomeridianò, nella 
gran:sala del collegio di San Francesto ca 
Paola, avrà-luogo Ja distribuzione dei premii 
ai piùsbenemeriti maestri delle sepole ele- 
mentari: 

H-signorministro dell'istruzione pubblica 
assisterà ‘alla distribuzione dei premii, ed il 
‘signor senatore Cadorna farà un breve di- 
‘860F50 sui doveri degl'insegnanti. 

d° SES 

Questa sera, mercoleili, anderà ‘în iscena 
al ‘tentro Vittorio Emanttele l'Otello di Ros: 
Sini, in cui avranno parte la signora La Grua 
ed il Pritho terdté Gaetano Pardini apposi- 
tamente verita rato: 

— 
+ Mercoledì 5ottobre; calle ore 8 di sera; la 
compagnia matica parmense diretta dal- 
l'attote Ennio Pescatori, rappresenterà al 
teatro Balbo L& “Statua di carne, ‘dramma di 
Teobaldo Cicconi, a benefizio delle vittime del 
21 e 22 settembre. 

« Trattandosi di una rappresentazione di be- 
neficenzi,. non dubitiamc che il pubblico ac- 
correrà numeroso ad assistervi. 


Decessi deinialo. all Ufficio dello Stato 
Civite dopo te iore 4 pom. del giorno 8 fino 
alle d del 4 ottobre 1864. 

Bargis Matilde, d'anni 28, di Torino. 

Più, 3 da 4 giorno ad anni 6. 


Torino, 3 ottobre. 
Pieg mo sig. Direttore, 

Avendo letto nel-n. 276 del suo rinomato 
giornale una lettera-del sig. Ga'lenga che'ci‘ 
riguarda, La preghiamo di aver la gentilezza 
di voler purè pubblicare il seguente scritto: 


I sottoscritti dichiarano :che il giorno 2 otto- 
bre 1864 a mezzogiorno si recarono dal signor 
Gallenga ex-deputato nella «qualità di testimonii 
del commentiatorò sig. Enrico Bensa per incon- 
trarci con quelli che il sig, Gallenga doveatoro 
presentare onde stabilire le .condizioni della” ri- 
parazione che il sig. aveva promessa. 

Il sig. Gallenga. si. trowò solo all'appuntamento | 
dichiarando che non avea ancorà Wovato. i se- 
condi. 

Allora i sottoscritti manifestarono la loro sor- 
presa per tanto ritardo, che sembraya più straor- 
dinario in quanto che il sig. commend. Bensa 
procurava da ben diciotto mesi di otténere una 
riparazione che, secondo le leggi. dell'onore, 
avrebbe dovutò concedersi nelle 24 oré. 

Il sig. Gall pondeva di non retrocedere 
dal dare und ‘tal riparazione; chiedeva però una 
mora; da «quale fu: se e convenuta per 
altre 24 ore; impegnandosi .di inviare i suoi te- 
stimonti alle ore 99. fmi del giorno. seguente, 
è chè se mon ne avesse potnto trovare egli sa 
Febbesi personalmente presentato. 

Questa mattina il sig. Gallenga non inviò i 
suoi testimonii nè si presentò egli. stesso ; sol- 
tanto fece ricapitare una lettera che fu giudicata 
insufficiente, e determinò i sottoscritti va mecarsi 


conoscere ‘la loro sorpresa a tale | 
‘Tertera ‘che ‘in ‘nulla rispontteva all'impegno da 
lui presò la ‘serà anteriore. Ma fu loro notificato 


stimonii vi si recarono, ‘ma rd + che iegli |. 
era colà affatto e dopo diverse al-! 
‘tre ‘mutili ‘ricerche dovettero rinunciare «al%“oro | 
mandato, dichiarando al ‘èommend. sig. Enrico 
Pensa ch’erano molto dolenti di essersi immi- 
schiali în tm affare nel “quale trovayasi un in- 


qualificabile. 


Testimonii Conte DE Verux De SANCY. 


ERANO INTERLANDI LANDOLINA, | 


AOTIZIE Tn £ FATTI VAAII 


nr ‘giorno 25-settembre : partiva da-Cigliano il de- 
posito del 59° reggimento ‘di fanteria, ‘il'quale si 
‘Teca gra ‘provincie meridionali. 

“Questa a non fu'senza Viva commo- 
zione della popolazione @i Cigliano e degli uffi- 
.| ciali e soldati del depesito, che con esso ave- 


, Juno i rappo porti più amichevoli e cordiali, avendo 


“Cigliadio mostrata Ja Sha Pesa 
i per | 


mura, 


dai prefetti delle provincie dell’ Italia Me- 


dividuo che avea tenuta una condolta tanto in-. 


AO: caino di Cigliano. 


1. Un R. decreto del 6 settembre, sa a 


«drammatiche, rappresentate entro l’anno in 


dal suddetto sig: Gallenga immediatamente per 


‘ch'egli avea ‘abbandonato ‘l'albergo lasciando 1), 
suo muòvo indirizzo scritto ‘di sua mano. I te-) 


‘truppe «che ricoverava nelle sue | 


Ad accrescere il dolore di o per la« 


partenza del deposito del 59° reggimento, ui tua 


==> 


deposito, compenso pur meritato dal 


de’ciglianesi verso il militare e da’sacrifici da 
loro fatti, fra'quali vi è pur n della ‘pigione 
arico del comune 


della. caserma, | che è “Ancora 
per due anni.” 

Tentato suicidfe,. Nella Lombardia 
del 3 corrente si legge: - 

Spinto da gravi. ‘dispiaceri di famiglia, ieri 


certo Filippo Varìseo d'anni 53; garzone of 


| felliere, tentò di togliersi la vita. Credendo 
che una piccola ampolla contenesse vetriolo, 
dal colore del liquido che vi era, lo. trangu- 
giò d’un colpo; Quel liquido: era invece del- 
l’olio essenziale di menta; per cui tras por- 
tato allo spedale; s’ebbe ivi. quei: soccorsi 
che varranno a renderlo alla salute. 

Soldati congedati. * Pungo!o di 
Napoli del 4. scrive: (* 

Oggi. partirono. pèr patta ‘Halia, circa 
2000 soldati congedati, dei quali 800 erano 
ra ieri di Sicilia; 

La compagnia Accossato fece perciò . par- 
tire, oltre il postale pc Winberto, un 
altro vapore straordinatio:” 

Qinicitio: Nel Cio bakle di ‘Napoli el A 
si legge: 

Ferrara Luigi, guardiano, da MontepeloSo, 
spinse un. suo figlio di otto anni a rubare 
dell’ uva. nella vigha di certo» Viscuglia 
Nicola. 

Costui, sorpreso il ladroncello sul fatto, 
lo sgridò acerbamente, ‘talchè il ragazzo 
impauritosi si diede a gridare fortemente. 
Accorse sul luogo il padre, armato di bastone, 
è senza altro ne menò così forte sulla schiena 
e sulle braccia del Visouglia, da Re ca- 
dere semivivo, % 

Ma spaventato del suo misfatto, eo il 
moribondo nella propria capanna, studiando 
ogni verso per guaririo all’insaputa di tutti. 
Ma vistolo ‘andar - sempre alla peggio, lo 

ortò a bisdosso d’un asino alla sua famiglia, 
dandosi poscia alla fuga. 

H Viscuglia dopo poco spirò, e l’omicida 
si sottrasse finora le indagini della giu- 
stizia. 

nrtgnibeligtà: Scrivono da lola il 
29 al Pungolo di.Napoli del .30: È 

Non vi ho più sseritto fatti di brigan 
perchè qui siamo sa I pochi in Di 
dui che trovansi sulla frontiera, sono. conti- 
nuamente perseguitati ‘ “ap POP stanziata 
nella Selva. 

N bravo colondielio corpnce comandante 
la zona, son lasciarmilia d'’intentato per la 
persecuzione di questa camaglia, ed un bat- 
taglione del 5° granatieri, con altro del @7° 
e qualche compagnia di bersaglieri, lo se- 
condano in tutto, nulla curando nè fatiche 
nè disagi. 

Una compagnia del'5° granatieri qui stan- 
ziata, è comandata dal capitano Tournou; fa 
fatiche immense per la sorveglianza della 
frontiera, e mai i soldati sono in quartiere. 

— Nell'Avvenzre del 30 si legge: 

Un’erdine di pagamento per la. non  pic- 
cola somma di ducati quattromila appren 
deva alla famiglia Di Lorenzo cheil suo capo 
Andrea, mentre recavasi nelle sue terre poco 
discosto da. Viggiano nella Marsica, era ca- 
duto in potere della banda Miglionico. 

— ll Nomade del 30-serive? 

Abbiamo notizie. quest'oggi della banda 
Masini. 


Attualmente questo! ‘capo banda ‘non dii 


nelle sue file oltre i dieci briganti. 

€ vomparve Rella settima scorsa nelle‘terre 
di' Pietrasecca in “provincia di RaSilicata; ma 
non appena la truppa si fu accorta della sua 
presenza, un distaceamento ‘del 22° fanteria 
e tn drappello di guardia nazionale si fecero 
ad incontraria. 

Dopo molte Siepe finalmente i nostri 
trovarono le tracce dela masnada, e non ap- 
pena l’ebbero veduta l’attaccarono con ti'e 
impeto da obbligarla alla fuga, lasciando duè 
sequestrati che teneva in ostaggio da varii 
giorni. 

Costoro chiamavansi Carlo Passalacqua e 
‘Antonio Gornonata. 

Uno dei briganti che alta prima scarica 
erasi dato alla fuga in direzione diversa 
da. quella presa da’suoi. compagni, venn: 
‘arrestato da due guardiani di quel comune 

Costui è dl erato Giuseppe ‘Saracca. 

— Leg Giornate di Napoli» 

"ay SA «condotti dal. capobanda 
Carbone, da Formia, catturarono nel pome 
riggio del 27 settembre «sulla montagna Cam- 
pelo i due pastori Pasquale e Gioachino di 


Mascolo, conducendoli a furia di percosse 


e di ferite verso lo stato pontificio. 

Via facendo -s’impadronirono d’un terzo 
pastore traendolo con gli' altri ‘oltre la fron- 
tiera. 

Giuwli in salvo, posero in Tiberta il Cioa- 
chino: cull’obbtizo di spedire suna tazlia «di 
ducati 200, spend. » sita; sea Gowciprio 
gioniefi. 

— Margiotta Vito, ‘proprietaito di Calitri 
ubl:mattino.: del 24 settembre fu cattarato.dai 
‘briganti, che gli posero una taglia di Cuonti 
duemila. 

— Da Cerretto-Sannîta in data del 27 set- 
.tembre scrivono all’/talia di Napoli: 

Nel giorno 47 del yolgente mese due gio 
Wanî pecorai, Vito Pilo, it 
dando la caccia ‘ad una; 
ad una grotta sita sul Pischello, tenimento 
di Morcone, ove credevano la ‘bestia sirfossè” 


giugne che d'ordine del ministero della guerra | nascosta. Poco stettero, quando fiochi ed an- 
quel deposito non sarà sostituito da uns o, 


sindaco e la giunta municipale non ono 
di adoperarsi con tutto. lo fzp0: 


vani. 
Ora non resta che la speranza fvaglia,i 


#45 


(questa risoluzione , , Ina si; loro. «Sfo; Rd 


il mini e bbero Teso | 
i dico della. negra accordare a Cigliano tn. distac-'| a | Pie “gl'ingo 


gosciosi gemiti si fecero udire sa traverso 
de’cespugli posti sull'ingresso della grotta. 
Fureno:per paalche tempo sorpresi da timori 
lidiosi, ma): quando cessata la. paura 
cora gio, alacremente si fecero 


ri ‘attravittso ide’ quali a- 
chi atfonih MMQIANIO TINO AAA 


ut 


«camento. militare, quai ‘compenso alla perdita del 


vevano sentito i gemiti. Durarono buona 
parte della giornata ‘in quell’ ‘opera, è quando 
l’ingresso fu libero, penetrati nell’ antro vi 
riavennero Luigi. Caldini, e Pellegrino (a- 
landrella, giovinotti di Morcone; pallidi. e 
quasi senza 
Spettive case ove, ristorati mercè le -cure 


dei congiunti raccontarono che verso la mezza 


notte del di 14 di questo mese, quattro uo. 
mini; uno armato di ronca, vestito ‘da mon 


iariaro.con cappello nero calcato sugli occhi,. 


due armati di carabine con capello bianco, 
è barba bianca, ed il quarto armato di. pi 
stola, e-con abito tutto bianco avevano ag- 
gredite ‘e derubute le loro masserie, quindi 
gli avevano legati, 


sassi e sterpi da renderne impossibile 1 uscìta. 
‘Alla pronunzia gli assassini erano loro sem- 
brati uomini di S. Croce di Morcone, ma 
non.gli avevano riconosciuti — Le autorità 
sono intente a-scoprire i malfattori, e sem- 
brano giù sulle loro tracce. 

Un fa!sario. Il Precursore di Palermo 
del 28 settembre scrive; 


È stalo arrestato in Piazza Marina quel 


tale, che, con la falsa veste di delegato di 
questura scroccava del denaro, introducendosi 
nelle famigliè come, portatore di ‘cambiali 
per eredità inaspettate o altro. Fu arrestata 
similmente una persona, che era con luî, 
e che si suppone complice negli scrocchi. 
Gli si rinvennero due. cambiali false nella 
somma immaginaria di L. 52 mila intestate 
al prefetto sulla cassa Florio. 

Necrologia. I Pungolo di Milano an- 
nunzia la morte improvvisa, avvenuta la.serà 
del 2, dell’emigrato Alessandro Zanetti;.pa- 
rente e- segretario privato dell’exsdittatore 
Manin e con esso lui cacciato dall’ Austria 
in esilio dopo la caduta di Venezia. 

— I Monitore. di Bologna «del 3. corrente 
scrive : 

Un antico liberale ‘operoso e di fermissi- 
ma fede mancava ieri ai vivi in Bologna. 
È questi il dottor Federico Rusconi, che per 


amore all’italica indipendenza esulava ‘nel . 


1834, dopo avere in difesa di lei impugnate 
le armi contro i dispotiei -ed oppressori go- 
verni. 

Bibri proibiti. — Il Giornale di Roma 


«del 27 pubblica un decreto della Sacra Con- 


gregazione dell'indice, in data del 20 set 
tembre, con il quale sono proibite le seguenti 
opere; 

La Iudià Errante Novella Filosofico-social 
por Ceferino Tressera — MADRID, libreria de 
Antonio San Martin 4862. 

Almanaque democratico para el ano bisiesto 
de 1864 por varios socios del Ateneo catalan. 
BarcecLona.I, Lopez editor, Libreria espanola. 

Die Romische Index > Congregatton «und Ihr 
Wirken. Historisch Kritische Betrachtungen zur 
Aufslirung des Gebildeten Publikums. MùncHEN 
1863. latine vero = Romana Indicis Con 
gregatio ejusque acta. Animadversiones Historico 
critiene ete. Monaca 4863, 9 

Risposta del Senatore Giovanni Siotto Pin- 
tor alla lettera dell’Arcivescovo di Cagliari 
intorno al Dominio Temporale dei Pontefici. 
Mirano, 4864. 

Vita ed avventure galanti del cavaliere Fou 
blas de Louvet. Livorno, società editrice 1862. 

Vita di Gesù Cristo messa a confronto con 


Napoleone I, Garibaldi e- col Papato; «alla . 


portata dell’ intelligenza ‘popolare. Per R. 


Vella. Napori, Tipografia di Luigi Gargiullo, 


1864 

Come si possa difendere sla. Chiesa: cattolica 
nelle sue preghiere pei «defunti; incriminata 
dagli eterodossi. Memoria del Sacerdote Vin- 


‘cenzo de Vit. Pnazo, Tipografia F. Alber- 
Ghciti 0 C. 1863, 


ULTIME NOTIZIE 


La Patria di Napoli del 2 ottobre ha da 
Noto in Sicilia il seguente telegramma: 

« La deputazione provinciale di Noto, vo- 
lendo mostrare in atto’ il fraterno suo affetto 
alla città di Torino; che’ ha ‘nobilmente in 
tutte le fasi politiche e vicende d’Italia com- 
battato e propugnata la:causa dell’unità, del- 
l'indipendenza e della libertà alla pria 
comune, sobbarcandosi a gravi sagrifizi, ha 
deliberato , di offrire al municipio di Torino 
fire 500 da largitisi ai feriti ed alle famiglie 
di ‘costoro. » ni 

Ul Roma di Napoli del 2 scrivo: 

Quest’oggi abbiamo. notizie dalle Calabrie 
intorno al brigantaggio,.. le. quali ci fanno 


Le due invece di ii i 
diventendo. più Numerose e più attivo: 
gna provvedervi subito. © 

“Adesso ‘& il .capobanda . Corea clincabimale 
cia da duè setti 
Seconda Galabrià Ulteriore. 

Quest'assassino, : che' fino al mese scorso 
era appena conosciuto, ora fa sentire sil .suo 
nome più spesso per ripetute scorrerie. 

Verso la metà del mese scorso il Corea 


Auno 


testa di una piccola=comitiva a cavallo 
asi di sorpresa alla easina del signor 
Gefitile e vi a il fuoco, per 
non aver quel proprietario pagato un' bal- 
zello il giorno innanzi. Il ‘danno ascese a 


+ ointead nebetizoiane Rot i 
Poscia quella bordaglia pre le terre 
Ùli Taverna ove pose pure a made fubeolla 


casina .del signor pg son Bosa aitsiquale; 


gi Tn cblb E toto di soffrire 


I dF8) 


Scie ———_—— er i 


è 


» 


sensi. Gli ricondussero nelle ri-{- 


bendati gli occhi, e 
gittati nell’antro, che. avevano chiuso con. 


Fondi fran 
"egizi 2g gin 
Condolidati faglaci: 8 quo 


teri A 


le terre di Sersale mella > 


i.400lire , 
uso di. 


"Attualmente il Corea ‘trovasi nella Sila iù in- 
seguito attivamente da vari distaccamenti di 
LT a e carabinieri; ma che potranno fare? 
ico della Sila richiede ben altri. prov- 

vi ta 


sa hat volta prende del 
quelle Maposate. 


elle terre di Calica 
Spavento e di lutto 


° DISPAGGI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 4. Jl Constitutionnel, rispondendo 
all’asserzione di un giornale di Torino, dice 
‘che il governo francese si è determinato ad 
entrare in trattative sulla evacuazione del ter- 
ritetio pontificio dietro la dichiarazione del 
gabinetto di Torino, il quale per motivi po- 
litici, amministrativi è Strategici avea riso- 
luto di. trasportare. la capitale a Firenze, 
Questa traslocazione avendo dato origine alle 
trattative ed essendo la condizione principale 
pel richiamo delle truppe francesi da Roma, 


| deve precedere e non seguite tale richiamo. 


Londra, 4. Lord Woodhouse fu nomi- 
nat. lord luogotenente d'Irlanda. 

Marsiglia, 4. — Rom,.t, Le Persone 
arrestate per la dimostrazione del 29 farono 
poste in libertà. 

ll papa ordinò pubbliche preghiete e quo- 
lidiane processioni. attesa la. gravità della 
situazione. 

PIRCNOL: tai 
Notizie di Borsa 
Parigi, £ ottobre 
o oltobre 
3 
63 90 
92 43 


SS35E 


i rar 8090 
aqui 
gr. ddr pipe 


» Astriche 
da. . Romane 
Obbligax 


Eg cessa, 


Je 227 


co 
SES, 


,, Gorente, 


RORSA DI TORINO 
% ‘ottobre 1864 


Je Contratti in gont. An 
G.p.d.P. Matt G.p.d.B. 
compo. 4 09 _. 660975 


Moroa di commercio di Napoli 
BOLLETTINO OFFICIALE, 
3. ottobre, 


Congalidati 5 do in contanti...» qndi — 
Id. 83 0;0 in contanti . , "Di LA) I 


AI PADRI DI FAMIGLIA 
che si preoccupano ‘di lasciare, dopo la dors 
morte, un'esistenza agiata alle loro vedove ed ai 
loro figli, noi raccomandiamo ‘caldamente di stu» 
diare le combinazioni che presentano le Assieu- 
razioni sulla vifa. Troverafnò in ‘é356 fl modo 
più utile e più efficace d’impiegare le loro eco- 
nomie. 


Possono rivolgersi alla Compagnia inglese Tan 
Gazsnau, domandando schiarimenti .e prospetti 
che vengono distribuiti gratis lanto alla sede della 
Succursale italiana in Torino, via (Alfieri, n° 22, 
quanto alle ‘sue Neri folle diverso cià del 
regno. 


6. ROMB, 


liquidaz, 
Matt, 
— — 66189101, 


ISTITUTO LICEALE. Vic dell'Ospedale, 
n. 24, piano primo. Ripetizioni per. gli ‘esami 
di promozione, di licenza, e di. ammessione 
all’Università. Ai 15 ottobre si apre il corso 
liceale di due anni. 

Il Licco-Convitto Faà di Bruno 
si riapre in via dell'Arsenale, n. 29gil 1° 
di novembre prossimo. Si accetta e al- 
lievi esterni e si invia il Ls | aichi ne 
fa domanda. 

eee imme gate: E 

ISTITUTO-CONVITTO VASSIA 

Scuola preparatoria alle RR. Accademie e 
Collegi militari é R. Marina. ——» 

Torino. Borgonuowvo, viadella Meridiana, 19. 

Il Corso si caprirà il 45 ottobre. 

NB. Si ri-&vono pure ‘allievi esterni. 


ISTITUTO-OONVITTO CANDRELERO 
e Scuola crparaierta all allo R. Accademie Po toi 


tojlitari Scuola di . — To 
vis. Galzzso | gs (S. Salvario); 


YR Siaacettano ca ani un” sasso 


ISTITUTO SOCIALE. 
‘on allievi interni ed esterni 


# — Torino, via Nuova, n. 20, Co cortile, 


e'via Alfieri, n.8. 

Corso liceale (in due anni) ,— Corso commer- 
cialé (inferiore e superiore) — Scuole tecniche — 
Scuole preparatorie alla R. Militare Accademia,.alle 
Soudle di cavalloria, di fanteria, edi ai Collegi: ni- 
litari inferiori. Ogni materia sarà insegnata da 
‘im professore speciale. Vi sono inoltre esercizi 

inastica e Wi scherma 

NB. L'Istituto è fornito di un Gabinetto di f- 
sica, chimica e storia naturale. 


ISTITUTO CASSIO 
con allievi interni ed esterni 


Torino, via della Rocca, 7. 
Senole clementari e ginnasiali, 


3 er» è 


LICLO PRIVATO BRACCO 
È Oria Milano, fi. mit 


risse rin di - iS pera 


OPIFICIO «È | |tontFeto-convito D: “saluzzo 
i © > 000] Scuole liccali,<ginnasiati, tecniche ed 


per_la >. .| elementari. l'ensione a L. 33 e 26. 


F Costirazione di SEGHE MECCANICHE * Pel» programma *dirigersi al Rettore, 


mio” fisso st 
Vittoriv'Raiat 


"* titotizsatà da 8.8, ig sero Pranessi ld eltobro 1858,0 di 


sera sociale . schaglicl 6 

‘ondi.realizzati instabili ewa-}8,500,000/n. 174. — via Sant'Onorato, n. 59. — ; 

Torì sullo Stàto 5,500,000 > Via dei Perche a x ; 3 
indipendenteniente dai fondi Srovenienti dalle assicurazioni, dagli impieghi, 


ede Sociale in Parigi, via tivoli, 474. 13 5 1 ri È 
8; fis dg ire A i dira id ; ordigni ed: utensili a macchina | Tortalla Giuseppe, via ‘S. Bernatdo, 1. 
ammizione GENERALE PER L' ffAXia - i| perlavorare Iegriamai e metalli | ——== i 
fazza 8. Carlo, n. 2, casa Natta, in Forino. ,. > i *FARBEY EC, ‘Pgé2astone favorevole per tac 
GUARENTIGIE i ‘| ‘ingegneri “ago i (bretone id i ti "zioni un'ibel cavallo inglese baio,: 
Stabili della Compagnia: viadi:Rivoli, | &ccanici (brevettati s: gi d. g. puro sangue , d'anni 7 circa, 


Premiati” di’medaglia all'Esp. di Londra 
di Parigi 1844, TO 1859, * l'alle anche per signora. È 


edi Londra 1862, . "Far capo’ all'Ufici ; i 
44, Corso” di' Vincennes po a cio della Società» ge-. 


con condizione di vitay'e dalla ‘edstitazione’ di teridite vitalizie. i nerale degli annunzi ‘incaricato di trat- 
si - - T 4 È n dee 2. È v tate per conto d’un Col si 

Cauzione prestata in conformità del'R. Detreto‘d' tutorizzazione e vii fobie mean ana 

i PURGATIVE ANTI» 


CENTO MILA ‘PRANCHI : { mediante l’invio*di'2'fr. in francobolli» PILLOL 
——===== => >= E =co6: ” ; ita INFORMAZIONI ET. I k Ta | E 
Comitati di Patronato dollaSuccussate pert'Isàtia ARPA Franco '['IPUMVi4 “EMORROIDALI 
Signori *Marcliese G. peCavova, deputato “al Parlamento! Iafiino ; del celebr e prof. GIACOMINI di Padova. 
» Conte Bauno pi Tornarorts, proprietario ; Trovate ‘utilissime dopo 20 anni di ripe- 
Gasparo Cassinis, notaio. tute ‘esperienze nelle seguenti malatue 
J. ‘Dr Fennrx e C., banchieri; SERTAggoe, del Emorrdidi, ipotondria, palpitazione di 
Cav. ‘Lurer Mò, maggior generale d'artiglieria ‘in ritiro; venore, ostruzioni del fegato e della milza, 
‘Conte*Canro‘ALrizni, deputato al Parlamento italiano; susurro.. alle orecchie, macchie epatiche, 
Marchese P. MonticeLLIi, deputato al Parlamento italiano; catarro di vescica, fiori bianchi, debo- 
Conte A. Piora, intendente generale in ritiro; . î Tezia' di stomaco, dolori di ventre, me- 
Marchese Luszana pi Rorà, deputato al Parlamento italiano. € strnazioni}*gastro<etiterite, febbri inter- 
‘Operasioni della Compagnia î : miltenti, indigestione, gastralgia, nevrosi, 
Bendito vitalizio, a 60 anni10,69; a 65, 12,85;.a 70,.15,66; a 75, 17,24 0/0- clorosi, metrite, flogosi dei visceri, ade- 
Moendito differito. Fs."A 30%anni, sborsando fr. 103.all' anno, si otter=. nite,, affezioni aan, bag posi si 
“rebbe a'partire dal: 65° anno ‘una rendita annua vitalizia’ di fr. 1,000. Le dette pillola ridonano un bel colorito., 
Cassa speciale di capitali o di remdito. Fs. Chi a 30 anni sbor- Prezzo: 172 stat. fr? 2 25, intiere, fr. A. | 
sasse ogni mese. fr, 11,28, otterrebbe a 60 anni 600-fr. di(rendita vitalizia, er * Deposito generale Valla farmacia Zanetti. 
‘ se morisse prima di quell’epoca, AVTEDIOIAE i eredivun capitale. di fr. 6,000. Tut-, in Padova e Trieste: — Agente commis- 
‘avia'se assicurato morisse entro i primi 5' anni dall’assicurazione, le somme sionario per l'Italia D.‘Monpo, a Torino. 
sborsate sarebbero restituite ai suoi aventi‘diritto. roca Vendesi al. minuto: Torino, Bonzani, e 
1° Capitalo pagabilo ad un indi piedi pat he è tiva? Depanis — “Milano , -Biraghi-Ravizza,, 
ad una data età. Es. Si assicurano 10,000/fr>pagabili: all’età di 21 anni! Riva-Pala?zi, Zanétti — Genova, Bruzza, 
per un fanciullo alla tiastita, sborsando annvalmente fr. 229 20, s Lertora; Denegri ed in tutte la*princi- 
2: Capitalo pagabile alia morte dell'assicurato. Es. A-30-anni.. gali fnrmacie d’Italia. 
‘‘’*gborsàndo annualmente fr. 212 si assicnrerà agli eredi un capitale d:10,000,  * iii ) 
8°*sleblicurazione mista ossia in caso di vità o‘inieaso’ di mofte. Es. ® 
ta 30 afini sborsando L. 428 annualmente, si assicurerà: dopo 780anni ‘al»me-; 
> desimo una somma di.20,000 fr., se è vivo al. termine. convenuto, erin caso } 
che egli mancasse ai vivi prima del fissato termine, la. medesima somma sarà. 
«pagata: alla stessa. epoca ai suoi aventi diritto, senza obbligazione di pagare 
gli altri premi alla Compagnia. 
® Dirigersi per. maggiori schiarimenti in Torino"alla' Direzione della Succur$ale, 
piazza S. Carlo n.2; im Milano , al sig. Cesare Comolli, dirett. dell’ Agenzia 
enerale per Milano e provincia, contrada del Durino, n..9iin Genova, al signor, 
E enceslad Sechino, dirett.' dell ‘Agenzia generale; in: Bologna, al sig. Rag. 
‘Francesco Piantanida, direttore, contrada S. Isaia; n 108; in Palermo, al sig. * 
"Sabatini principe di S. Margherita, direttore: via'‘Matqueda; "palazzo ‘proprio; * 
in Napoli. al sig. Luigi Balsamo, direttore dell’ vAgenziavgenerale, via Toledo, 
n 298, ed al'sig.' Antonio Barbaro, ispettore, via di Chiaia,n: 128. & 


CASSA GENERALE nda 


DELLE ASSICURAZIONI AGRICOLE, 
E*DEELE ASSICURAZIONI CONTRO-L’INGENDIO 
PSOCIETAÀ ANONIMA 

Contro, l'incendio, lo scoppio del'vaz e le'macehine a vagore — 
+; amtorizzala in Erancia con decreti imperiali 50 dicembre 1858, 25 giugno! 1860 è 51 diceribre 1862 | 


ed in Italia con R. ca S. M. VIETORIO pv II del 18 ottobre 1865. | È ‘APPELLO Abb GASE DI PROVINCIA 
Ciipitale sociale: 12 MIBIONI LOsniatesloni csegulie por qualilabi galiite di morsi 


‘adi i "a ‘WALL'ERPORIO PRANCO-ITALLANO DI GENOVA 
4 Amministrazione generale: Parigi, via di* Rivoli, 174. KI:S ALL il'pagamento di un terzo 4: quattro-mesi; di un.terzo alla consegna, 
e Direzione centrale : Torino, piazza S. Carlo, n. 2, casa Natta, 6 del primo terzo nellatto :dell’ordinazione. i 
La Cassa gemerale assicura contro l'incendio tutti i valori mobili ed im- | INB. Lé'inerci viaggieranno .a..tutto: pieno -rischio dell'Esmaperio, per-tutta 


mobili che possono essere danneggiati o distrutti dal fuocg. | l'estensione’ del nuovo Regno d'Italia. 2) È a ap 
Esso guarentisce dai-rischi localivi e dal ricorso ‘dei vicini. ‘Pisi @ERSI a) signor Giulio Simon, ‘negoziante patentato ; ‘in Genova ; di 


Una tariffa compilata dal Consiglio d' Amministrazione fissa .l' ariimontare dei | rettore-capo dell'Exmporio, salita Sant'Anna, n.728; primo piano. 
premii a norma ‘dei rischi. . 

1.danni d'incendio vengono regolati in via amicheyole, oppure slimati da periti, 

Dopo fatto il regolamento, l'indennità fissata è immediatamente ed integralmente 


ile manovre, bene ‘amimaestrato, servi- 


MALATTIE DE'CANI 
Polvere:di Heme} 
conosciuta da 70 anni 
«ee come il miglior rimedio 
ZA e preservativo certo pei 
cagnolini. — Prezzo fr. 4 il ‘pacchetto 
con l'istruzione. Parigi, rue Dauphine, 38. 

_ Agente commissionario D. Monpo,.To- 
rino, via dell'Ospedale, n.3; presso la 
farmacia Bonzani. SS 


useveessze 


DÎTO ANASTASIANO 
infallibile per far rina- 
) scere icapellie per con- 
À Ò seguenza impedirne' la 
" N caduta ela scolorazione. 

NÒ Operazione facile, odore 


ue SR: ab. dò: e tr a 


D 


Latte 3 i 
| Presso GALLO e: BRUNETTI, via Carlo 
Alberto, 8, (Terino. 
DIZIONARIO «GENERALE 
DEI. COMUNI TTALFANI 
. DI GIO, MARZORATI > 
L. tfranto”per tutto il regno. “® 


rr 


«POS TOS “Lsaa Prezzo della 
i ti ‘boccetta fr. 20; 112 boce. 
ì | 10*fr:M.Pécourt, 26, rueDauphine, Paris 
Vendesiin Torino al'Agerizia D;Mondo; 
via dell’Ospedale; ns d. 3 
Spedizione in-provincia ed. all'estero» 
*COSSIELA presso BIELLA (Piemonte) 
è i ) : Î LE TR MI LO 19 } i 
STABILIMENTO ‘POROTERAPICO 
CON CASA DI CONVALESCENZA 
7 APERTO. TUTTO L'ANNO i 
Dirigersi' ali medico direttore+dòtt.«Wimea a Cossilla, ed in‘Milano‘al dottore 
“Malacrida, via Nerino, n. 6 rosso. . 


‘Torino; UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE (giàvDitta‘Pomba) 
Sonoin corso di pubblicazione i volumi KW é XVI, annite 1863-1864 della 


GIURISPRUDENZA «ITALIANA 


Raccolta generale contenente le decisioni delle Grandi Corti del Regno, 
nelle materie di diritto costituzionale, civile, penale, amministrativo, 

— ‘commerciale, e di procedura civile e penale, i 

Fondata. dal Cav Avv; RELEPPO BETTINI, di Genova; e ‘èra conti- 
nuata dal sig. Avv. POMENECO GRUREIATI, e da èltri'giùrecone 
sulti' italiani. 3 $ dei 
Ogni annatà «fora lun volume, «chessi distribuisce a dispense ‘di'10 fogli di 

stampà al prezzo di lire diure. Ogni;volume risulta dI 15 a 16) dispense. 
Sono in vendita i volumi prece lenti, meno il 2°, 3°, 4° e. 5° che presto si ri- 

stamperanno. i È x S 
È egualmente in vendita;il Repertorio Generale Alfabetico delle 

prime dodici annate, al prezzo di Ilie 4@ ‘italiane. 

‘Le associazioni si ricevono dalla Società“ Editrice‘in Totino!e da tutti i librai 

d LA 1 ODECERIEE A si Spedisce+franco di: porto a' chiunque né fac- 

cia domanda, : 


agata. 

i n È Compagnia accorda.una riduzione di 20 per 100 sui premii fissati dalla ta- 
riffa; per gli stabilimenti di carità, per” gli ‘edifizi ‘appartenenti allo; Stato .. «alle 
provincie, si comuni, agli ospizii, ai culti ed' alle comunità religiose: molti stabi- 
limenti di tal natura trovansi di già sotto la”garabzia della Cassa gemerale. 

è. La Cassa accorda inoltre ai suoi assicurati un'vantaggio' che non troyérabno 

(‘presso nessun'altra Compagnia, vale a dire. una ‘partecipazione del 24 per 100'nei 

.'isuoitutili netti. L'ammontare dì questa. partecipazione, forina tina somma impor- 
tante da ripartire fra g'i.assicurati «alla fine dì ogni periodo triennale. è 

Questo, sistema adottato dalla Cassa gemerale rinnisce, a favore degli as- 
sicurati, i vantaggi Combinati del premio fisso e quelli della mutualità. 
Mediante il premio fisso, ognuno c«nosce anticipatàmente e' con esattezza il'pro- 

««prio.impegnoy- esa. che-in caso di-sinistiro può far calcolo sopra una immediata 
ed integrale indennità, . di li n dit: Li i 
* Mediante la'partetipaziore, gli assicurati :pprofittano di ina vistosa parte degli 

*Mratili-che le' altre Compagnie riservano intieramente*pet loro medesime. | — 
Indirizzarsi ai signori Direttori della Cassa gemerale delle famiglie. 


pel "Pg 


ott AIA pi Sig qprogiety pi LADA RA 
AVITSU RELA TRICOL POR: 
I sottoscritto si-reca a'premnra di avvertire) le (ps ing agricole che fanno con 
sunò del Varo treanoMtelle;teole di’ “himela che trovasi ben 
provvisto di detto ‘conermo: ed affinchè glî agrisoltori nof possano #88 ìngannati, 
' » érede necessario! dichiarare ole non è ace mes vero èlogittimo Ferutiano quello 
che non viene estratto dai suoi magazzini di Sampierdarena. 
1 /]°' prezzo di vendita è stabilito Wills hase di 
Fr. 88. cer tonnellata di.a@@@ chilogr. per partite superiori ©B@' tontiellate 
» SEO (2 AOOO . » \» inferiori alle B@ tonnellate 
posta Ta merce a magazzino iù SAMPIERDARENA, pagamento a contanti, senza sconto, 
"Pet iitggiori “schiarimenti» dirigersi al sottoscritto 
‘«Ganova,' agosto 1868: rè, LAZZARO PATRONE — 
" Piazza Annunziata, palazzo” Lamba D'Oria. 
n FiIomni è] PrO, 8 PRA IT. ielico sità 


ar 


‘ Dalle esperienze fitte nell’India e in Frandià dai più accreditati modici risulta 
‘the i Granelli 0 il'Siroppo d'idrocotile Asiatica di' J. LiPixe 
sono il‘rimedio ps eccellenza contro Autte le. varietà. di erpeti, la /ebbra“ed“altre 
‘malattie della! pelle, la sifilide costituzionale, le affezioni. scrofolose, i rewmatismi 
cronici, ecc. — Deposito generale presso Fowrmzer e Labélomye ;«rue 
‘ Bourbon-Villeneùve, 19, a Parigi. — Agente 'dommissivnario D. MONDO; Torino,, 
via Ospedale, 5. Vendita’ presso’ la farmacia» Bonzani in Torino, è nelle'principali 
‘d’Italia. Prézzo fr..5 50 i Granelli; fr. 6 il-Siroppo. ì I 


Ù 
di PRTORTOTARE, SETT ipa pae tdi 
nino LEGAMONE-BRITANMIGA 
— “PILLOLE ANTIBILIOSEC E PURGTATVE Di COOPER 
> Bimedio rinato per le malaitie Diliose, mal di fegato, palo allo'#tbmaco và 
agli întessini, ‘atilissimo negli attacchi d' indigestione, per mal di ‘testa © vertigini. 


via Tornabuoni, 


ipgiioì è simobà «Fit tenerne ae 
“ “Presso l’Agonzia D. MONDO, via dell'Ospedale) N. 8. * 
PRODOTTI DI S.* MARIA NOVELLA"DI"* FIRENZE 


i mi ( isteri Qusote pillolezonio ccmboste di sostànzè pira iente vegetali; senza ‘mercurio o alcun 
Arta di pet 'dgiticio pl ki 1 ri poni STA 9a +9 hs i "i altro ch imendil: nè sceniano 'det'tacia col serbarle ‘lungo tempo, : ka 
Nadia di gelsomino ; »i1. ».j Acqua di vaniglia 3° SER <I-loro iso ion: richiede cambiamento, d (38; l’azione loro, promossa dall’eser: 
Accua della Princivessa” > © » 1° ».| Acqua di'muschio: #> .-/snb0%» || cizio,;è siata Irovata così vantaggiosa alle funzioni pel sisiciaa amano, che sone 
Act di lavanda pi CAI Reset aromatica d'aceto » dd 1 scegeranit stimate impareggiabili nei loro effetti. Esse fortifitano le favoltàndige- 
pra di fragola | © “ ‘ ‘»2 »| Balsamo pel dolore dei denti » 1 » 4 SUO, aiutano l’azione del fegato d’degl’intestini,purtan via quelle: materie».the 
Acqua di menta peperina » 1 »| Essenza dì bergamette . .. . » 1 ».| anò*mal di ven affezioni “nervose ; itritazioni, ventosità, èco..—, Prezzo n 
Acqua. d’ambra- » 1 » | Polvere dentifricia v 175 Piscatolo fr, 1 e 2.,— Tl.deposito è presgo-i seguenti. farmacisti: Torino , Taricco, 
rim tt oe ri ; at I ig E ino "ei «farlo; Milano, Pozzi; pre, Bonavia; Modena, Eredi Vandini; Napoli, 
Acqua di gigli p>r lerarle sizcitio del'vise!0-8- 50: | Pomata co ia RT é Roliano, via Toledo. — Agente commissionario D* Mbndo, Torino, ‘via 


iazza S 
i el'Ocpitate, n d. 
«Per 'un'solé*giornale ed una Ssolaivblta |. / 0... 


“Per un solo giornale, tre volte-almeno ; .....\. /{.{ |... :.- 25.» 
Nel, Bollettino, delle strade ferrate," tnittttici Cant.’ 50”la “linea — Inserzioni ‘nel'corpo 


| Abbonamento per un anno da convenirsi. — La Società non farà abbuoni. di'Sorta' sui ‘prezzi “sopraindicati. 


chi la bottiglia. 


«$j Vendonsi in: Torino presso» Bonzani, e nelle principali farmacie d’Italia. 


dle Chine, Noir indien, Résenux d'azur por designare le vene, 


| 


{918 *ateri@Red*iP iivdodi ‘preparare l'olio che i. YAN 


'BOR BOYVEAÙ LAFPECIPUR 


Il Mod vegetale del dottor Boyvesu-Laffecieur, autorizzato e. guarentito 


genuino ‘dalla firma ‘del ‘dottor Giraudeau de -Saini-Gervais risco jcale 
*merite le a/fezioni cutante, le scrofole, le conseguenze della aci nd 
co DI ovenienti dal parto, ‘dall'età critica e dall'acrimonia degli umori. 
‘dato contro le malattie segrete recenti e inveterate, ribelli al copaive, al vi 
abituato* j"éd al joduro di potassio. 5 IO 


egl’in- 
di facile digestione,.grato al gusto e all’odorato è sopratuito te 


“Come depurativo potente, distrugge gli'accidenti cabionati dal mercurio 6d aiuta 
natura a sbarazzarsene come pure! dell’jodio, ‘quando: se ne ha troppo preso. 
Approvato da lettere patenti o, brevetti di Buigi-XVI, da ‘un decreto della Con- 


"venzione, dalla legge di pratile anno XJII,.questo-rimedio è stato recentemente 
ammesso pell'servilio Sanitario dell'armata belga, ed.una. decisone del governo 
russo ne ha permesso-la vendita e la p 


È | pubblicazione .in tutto l'i i 
lì vero-Z20d del Boyveau-Laffecteur si vende al prezzo di. è di 20. fren- 


Deposito generale del Rob Boyveau-Laffecteur nella casa del dottor © à 
deau Saint-Godvats, 12, e Richer, Paris. I 
Agente commissionario ‘per l’Italia D. Monno, ‘via déll'Ospéedale, n° 8. — Ven- 


desi in Torino presso le farmacie “Bonzani, ‘Tarriceo, ‘ Depanis; Cerutti , Nicolis, 


Giuliani. 


pae . ta at i di bi Sd £) i 

CICARETTI POLEONICI 

Rimedio vvrano contro l'asma, la»tosse consulsiva, llanginadi petto, 
i «atarri bronchiali e polinonari, le oppressioni ede palpitazioni nervose, 
la rancedine, i mali di denti, le®irritazioni dei bronchi e della, gola 
| preparati soltanto alla farmacia inglese di 8°..X°eàns, 

88, piazza Vendimi, a Parigi DE. 
Prezzo ‘della scatola fr. 4 è 10 
Agonte commissionario per l’Italia 1). Mono, Torino, via. dell'Ospedale, n. 


Solo provveditore degli Ospedali di Parigi. 
$/ Tr: vrvrvrveree À 


UNICA GASA SPECIALE a 


A” GLIO vi FEGATO i MERLUZZO 


Di DEROC@UE « G!4 

53, Bonlevart de. Sébastopol (rive droite), & Paria, 

PESCA VICINO ALLA COSTA 

cd BIL Pa ia dti ria ate Gia 
T'più ribemati; some mperiore’ a t225 quelli asussciali vino ind oggi. 4 

R quest’ Ollo ha avuto grande auesonso, — Promo 3 fr. 0, + 7 fr. 


Fratel presso l'Asenne D. Mondo, Torino, via boots 


Vendita presso 1 iarinacist ustode Lezuchu, Pasquars Antigna., Raffaele Graziano, 
Leonardo di Lonardo e Romano, a Napoli; Salvatore Dellscqua a Messina 


Corte della Caccia Reale solto i portici della Fiera, 
e via ‘della Palma, rim AGGNII il COMP AIN vicino al negozio Bel'om 
petto-alla Piccola Villa 4 ed all'Hotel de Londre, 


di. Torino. num. 26. 


AVVISO ALLE SIGNORE 


che bramiano la 'TORLHTTA 


Questo negozio è' provvisto dei più ‘preziosi oggetti di Tooletta per le Signore 
come perèsempio  Cotflares des soinées, Polvere d’oro, d'argento, d'ac 
ciaio,.e blomde per i Dalli, i profumi più delicati; Hawd. perfsetionnée, 
perfetta imitazione della tinta naturale per: passeggio e per soirées;: Rouge 


Blane de Lys invisibile sulla pelle; Crayoma mistéeriemx per ombrare 
ed ‘annerire le ciglia e' sopracciglia, è molti.altri ‘articoli i più signorili e delicati 
ed a prezzi modicissimi. 


‘UFFIZIO D'AMNUNZI FD ABBONAMENTO AI G'ORNALI 


Quest Agenzia è concessionaria delle pagine d’'annunzi del Fisehietto, Pa- 
squîmo, Memoriale, giornali che per la loro estensione di pubblicità ren- 
dono:sommo ‘vantaggio al: commercio. i 

Il Fisehietto: porta gliannunzi nella metà della quarta pagina, cosiechè essi 
cadono. più facilmente soll’occhio del lettore, 

Il Pasquino, pubblicandosi una sol volta per settimana; ha. il: vantaggio 
di tener pubblicati per una settimanagli annunzi che vengono pagati una sol volta. 

Memoriale si pubblica mensilmente ed è distribuito în tutte le stazioni 

del regno, per cui la sua pubblicità riesce estesissima, ‘ed il prezzo ne è mode- 
ratissimo: n ; : 

Quivi si‘ricevono pure gli annunzi per tutti i giornali. 
uQuest'Agenzia riceve inoltre abbonamenti a iutti i gio, nali d’Italia. recando 
così un grande risparmio di»tempo, e di spese alle persone che si troverebbero 


‘perciòvneéllà; necessità «di «dover fare incomodi giri fra i vari uffici dei giornali, 


© di.spedire»diverse. lettere. 


PIRA I IMPE PRIA, oe OR 


Presso GALLO E BRUNETTI, via Carto' Alberto, n. 3, Torino. 


“RASOI "DOUBLEMENT COMENTE 


La/prima:cementazione;sessenzialmente fisica, costituisce l'acciaio; l'altra secon- 
daria; essenzialmente chimica, prende immediatamente la tempra, rende le mole- 
cole del ferro, già (convertito: in ‘acciaio, ‘atte a’ conservare ‘separatamente e nel 
loro. insieme. le qualità d'elasticità,. rigidità erresistenza che hanno ricevuto. Il 
primo risultato di questa cementazione si è che il taglio del rasoio, senza nulla 
perdere della'sua finezza, acquista una più grande darata. Il secondo risultato è 
guala di render là lama del rasoio quasi inossidabile. Prezzo L. 830 dertagi () 
. 6 Ilpaio. 


sinti nesso cretini dini rn I CS TINI 


; e CRI CADUCO) radicalmente guarita colla cura gra- 
EPILES TA duata per cento»giorni dell’Elottuario anti-epilet= 
tico preparato. da BIRESSI DOMENICO, farmacista Ralipspadale di. Leyni 
presso Torino. Prezzo della ' scatola. coll’istruzione e..tutto l'occorrente: pel 
trattamento L.- 20. .—. Agenti commissionari Gallo e Brunetti, via Carlo Al- 
berto. 3. — Spedizioni sia (dal. farmacista inventore, come, dagli agenti 
commissionari. i 

DICHIARAZIONE.. . sottoscritto, a richiesta. dei coniugi. M. ‘A:, dichiara. che i 
suddetti hanno»deposto-quanto' segue: « Noi abbiamo ricorso al sig. Biressi D. 


farmacista: di-Leynì per avere da lui il suo specifico per la cura dell Epilessia 


ed usatola nella persona della nostra figlia Teresa, da tal morbo tormentata ida 
otto anni, ottenemmo che la medesima da’ quattro:lune non sia più stata assalità 


che i medesitvi credano ‘del'’caso. 
-. Veneria Reale, 8'agosto*1864. 
— ine ne id it eri 


: : | da tale malattia » ‘e lo hanno pregato ‘a: veler redigere. quest’atto, per. quell'uso 
n AT Pirenze .3 


.Giorpano Francesco Vie. Foraneo. 


Nuova importazione in Italia 


X b) 33 LEPRI î 
DELL'OLIO: INDIANO 

di ritorno da un lungo viaggio. nelle: Indie , ne riportò 
Il dottore ISAMBART, ng CURE: idelle indio. Uneniiano 
per furnascere e:tonservara’ lè ricche loro capigliature. sas uh : 
Éspocialo virtù dell’Olio.indiano il far nascere in tre mesi i ‘capelli ai calvi, 
evla-rarba;agli-imberbi, di addolcire la pelle, aprire i pori 6 dars un libero cer- 

so-alla circolazione del sangue! nel tubo capillare. L. 2.la bocketta. 4) 
“«Turino da -Gallo e. Brunetti, ‘via Carlo rio, è, nel:cortile. 


i ss dibob: è sit to TastccÈ » 


